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gliari a stabilire una tassa sulle polizze di carico, per errore della
copia trasmessaci, apparo disposta l'abrogazione di un R. decreto 4
aprile 1872, mentre il R. decreto realmente abrogato portava la
data del 4 agosto 1872, n. CCCXCH.
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Il numero 775 della raccolte u§iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE, III.

per grazia,difDio, e pot, yqlogt ilella fazion0
RE - D°IT-ALIA

Il Senato e la Cartiera del députati hanno ariþrovitto;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiaino quaiyto segue :

Art. 1.

È approvata e resa esecutoria la Convenzione alle-

gata alla presente legge, per la costruzione di un nuovo
ospedale clinico e di nuovi istituti scientifici a servizio

della R. Università di Pavia, stipulata il 30 giugno 1908,
in Roma, fra i ministri dell'interno, dell'istruzione pub-
blica, del tesoro e dei lavori pubblici, e i rappresen-
tanti dell'Università di Pavia, del Consorzio universi-

tario lombardo, del comune e della provincia di Pavia,
del Collegio Ghislieri, della Banca agrricola commer-

ciale di Pavia, delle provincie di Milano, Bergamo,
Brescia, Como, Cremona, Mantova e Sondrio, dell'Am-
ministrazione del civico ospedale di San Matteo e della
Cassa di risparmio delle provincie lombarde.

Art. 2.

È dichiarata opera di pubblica utilità la costruzione
sia del citato nuovo ospedale clinico, sia degli istituti
scientifici, dei relativi accessi, ed ogni altro lavoro di-
pondente, agli effetti della legge 23 giugno 1865, n. 2359,
modificata dalla legge 18 dicembre 1870, n. 5188.

Art. 3.

Nella parte straordinaria del bilancio della spesa per
il Ministero della pubblica istruzibrie sarà iscritta per
la esecuzione della Convenzione indicata nel precedente
articolo, la somma di L. 300 mila, in ciascuno dei sei

esercizi finanziari dal 1909-910 al ,1914-915.

Ordinianto che ta, pysente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi dei

decreti <iol Regno ditalia, inandando a chiunque apetti
di osservarla e di farla osservare coine legg.o dello Stato.

Data a Roma addì 24 dicembre -1908.

VITTORIO EMkNUELL.

GIOLITTI.
GARCANO.
BERTOLINI.
Rava.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

CONVENZIONE

per la costruzione di un nuovo ,ospedale clinico. e di

nuovi Istituti scielitifici a servizio della R. Uni-

versità di Pavia.

L'anno 1903, addi 30 giugno in Roma.

L'Università di Pavia, per quanto ha tratto agli istitut,i scientifici

ed,alle clinicho, si trova in condizioni tali da avero un urgente bi-
ságnti di essero messa in migliori rapporti colle esigenze dell' inse-
gnamento e delle scienze ed una analoga necessith ha pure il civico

ospÑale' di San Matteo; per il che occorrerà incontraro la spesa,

presunta complessivamento di L. 5,100,000, secondo il proventivo
liresentato dal rettore dell'Università stessa, in base al programma
di massima redatto dall'Utlicio del genio civile di Pavia.

Per progedete a quanto sopra ò a rgenersi opportunalatrasfor-
mazione dell'ospedale di'San Mat,teo in ospedale clinico da origersi
ex novo, nel quale (rispettando Ano alla lofo estinzione i diritti

acquisiti dell'attuale personale sanitario) tutti i servizi medico-chi-
rurgici siano affidati al personale delle cliniche, giusta la delibera-
zione di massima del Consiglio comunale in data 28 marzo 1907,
fatta sua cÌaÏ Consiglio ospitalici'o in äiti Ik gánnaio Ì908.
L'area all'uopo designata, quale appare dai due piani presentati

dall'ingegnere capo del genio civile di Pavia con la data del 31 gen-
naio 1908 (corografla in scala di 1:25,000 e piano a scala di 12,000)
ò situata a nord-ovest della città di Pavia e comprende l'intero te-
nimento denominato « Caima », della superficie di mq. 315,040 e

porzione del tenimento denominato « Deserto » della superficie di

mq. 22,908 ; cos\ in totale mq. 337,948.
La somma d'acquisto della Caima viene stabilita in L. 215,000 e

quella di porzione del tenimento Deserto in L. 45,000, comprese
tutte le spese di contratto, talchè il prezzo totale di compera rie-
see di L. 260,000.
Ad esso conviene poi aggiungere la spesa necessaria per la crea-

zione di un viale che, dalla esistente strada di circonvallazione
esterna della città, da porta Cavour, dove è la stàzione ferroviaria,
a porta Milano, metterà alla sede dell'ospedale clinico; il quale
viale sorpasserà, mediante opportune opere d'arte, la strada ferrata
Pavia-Milano ed il colatore pubblico chialpato in Navigliaccio:
simile spesa si ritiene che potrà ascendere a L. 150,000.

Inoltre, bisogna pure tenere conto della sposa occorrente per la
sistemazione dei diversi piani e livellette, dei terreni e delÏe di-
verse strade, a formarsi per le necessarie comunicazioni interne,
in L. 100 mila circa.

Ë appena necessario di considerare che lo stato di .consiittenza
del fabbricato Caima o mediocre, per cui il valore del materialo
di spoglio sarà assorbito dalla spesa di abbattimento del faâricato
stesso.

Tenuto conto della mancanza di distribuzione d'acqua potabile
nella città di Pavia, e della necessità di creare nuon fonti me-
diante prol'onde trivellazioni ed elevatori, nella sede stessa dell'o-

spedale clinico, e della necessità di attendere pure alloj scarico
delle acque luride, si stabilisce in L. 150,000 la spesa all'uopo oc-
corrente.

Le spese come sopra di acquisto e regolazione delle aree, di co-
struzione del viale, dell'acqua potabile, dello scarico delle acque lu-

ride, nonché quelle altre allerenti l'ospedalo clinico di cui si dirà in
appresso verratino sostenute esclusivamente dagli enti locali o re-
gionali, fermo il principio generale di massima che sia a carico dello

Stago la spesa corrispondente alla, edificazione degli istituti qcienti-
fici,gnåÏ mentgper geliniche pagl à na volgp tanto agli enti
locdli p règiogi, y lior gest. al civicofo dale d San Matteo, che
no assume la jappresentanza, il niaggior cögo, p Éffereilza cho dir
si voglia, tra il letto clinico ed il letto ospeduliero.
Il nuovo ospedale clinico dovrà contenere 500 letti, dei quali 300
a¶no la destinazione dell'insegnamento ed i riinanenti 200 letti,
rè un padiglione per lo malattie infettive, saranno soltanto letti

ospitalieri; e siccome manifestamente, come qui sopra si disso, il
letto clinico ha un costo unitario maggiore poi maggiori servizi o

por la suppellettile didattica che trae con sè, così ad esso si asse-

gaa il costo presunto di lire 6,500. Invece il letto ospitalicro costa

di meno, e si crede stabilirne, con sufficiente larghezza, il prezzo di
L. 4000.



GAZZETTANUFFICIALE'DEL REGNO D'ITALIA 243

Portanto, il costo presunto dei 500 letti riuscirebbe (como seguo:
00 letti clinici a L 500 ciascuno . . . . . . L. 1,950,000 --
200 » ospitalieri a L. 4000 ciascuno . . . . » §09,000 -

Sommano
. . .

L. 2,7ß0,000 --

.I 300.letti clinici converrebbe poi distinguerli cosi:
Clinica medica . .

N. 42.

Comparto tubercolosi, secondo la Convenzione in corso e gm
attuata

. . . . , , , , , ,
> 10

Clinica chirurgica . . . . . . . , > 42

Clinica oculistica . . . . . .
» 40

Clinica ostetrica-ginecologica » 60

Patologia speciale medica » 25

Patologia chirurgica . . .
» 25

Pediatria . . .
» 16

Oto-rino-laringoiatris . . . . . . .
» 6

Padiglioni infettiví > 6

Clinica dermosifilopatica . .
» 28

Torna il totale letti
. . .

N. 300

salvo, all'atto dell'allestimento del progetto definitivo, qualcho leg-
gero spostamento nel numero dei letti assegnabili a ciascuna clinÌca,
fermo pero il numero totale dei 300 letti clinici, nel mentre i letti
medesimi presentemente sono 282.
Volendo ora distinguero la parte didattica di un letto, imputabile

allo Stato, dalla parte ospitaliera, ne viene che essa dovrebbe riu-

scire, per differenza, di L. 6500 - 4030 = L. 2500.
Quindi il vero o proprio maggiore costo da mettersi a cgrico go-

Tornativo, pei ridetti 300 letti, sarebbe di

n. 300 per L. 2500= L. 7E0,003.

Tenuto presente il critorio generale di massima suindicato, lg
ripartizione della spesa presunta tra gli enti locali e regionali
con concorso dello Stato da una parte (ospedale clinico) e lo Stato,
da solo, per gli istituti scientifici dall'altra, riesce como segue:

A carico degli enti locali e regionali.

A) Per 500 letti ospitalieri a lire 4000 ciascuno. L. 2,000,000 -

B) Acquisto di aree . . . . .
» 260,000 -

C) Sistomazione di areo . . . . . . > 100,000 -

D) Acqua potabile o scarico di acque luride. . .
» 150,030 -

E) Viale di accesso alle nuovo, arco colle opere
d'arte....................» 150,000-

F) Per la lavanderia ed annessi servizi di disinfe-

zione,ecc...................» 100,000-
G) Per 11 fabbricato di amministrazione degli uf-

flei .........,..........» 130,000-
JI) Per la creazione di cucine centrali generali e di

'

alcune gallerie di comunicazione tra i padi-
glioni ospitalieri ed i padiglioni clinici . . .

> 100,000 -

Sommano a carico degli enti locali e re-
gionali

, . . . . . . . . . . . . .
L. 2,090,000 ---

A carico dello Stato.

A} Differimza clinica como sopra . . . . . . . . L. 750,000 -

B) Istituto anatomo-patologico . . . . . . . .
> 200,000 -

C) Istituto di fisiologia . . . . . . . . . . . ,
» 200,000 -

D) Istituto di chimica
. . . . . . . . . . . . . » 250,000 -

E) Istituto di flsica . , , . . . . . . . . . . .
» 250,000 -

F) Adattamento dell'Istituto di mineralogia, della
biblioteca o nuova aula per il disegno . . .

» 150,000 -

Sommano a carico dello Stato , , . .
L. 1,800,000 -

Taluni degli istituti scientifici suindicati potranno, a giudizio in-
sindacabile del Governo, venire edificati sulle nuove aree Caima-

Deserto. In tale caso, da parteciparsi in tempo opportuno, lo Stato
designerà sulle aree stesse agli enti locali quella porzione .

di su-

perficie che sata per occorrorgli: tale porzione di superticle sarà

ceduta allo Stato gratuitamente.
L'intero fabbricáto col i•clativo arredamento ospitaliero-clinico,

rimarrà di esclusiva proprieta dell'Ospedale,'mentre i fabbricati flegli
Istituti scientifici.rimarranno di proprietà dello Stato.

11 Consorzio universitario, infine, provvedera alla parte nuiggiore
dell'arredamento e di una nuova suppellettile scientifica, atlatta alle

esigenze moderne ed ai progressi della medicina e eliirurgia.
Simile arredamento e suppellettile costerit intorno alle 1. 310,000;

epperò, tenuto conto dei maggiori bisogni delle cliniche sia per 1 ao
redamento-mobilio, sia per l'arredamento scientifico (strumenti, ap-
parecchi, ecc.) una simile spesa verrà impiegata per le clinielle

stesse.

Dal sucsposto risulta che la spesa complessiva viene ripartita
come segue:

Riassunto.

A carico dell'ospedale coi contributi degli enti locali e regionali
(comune di Pavia, provincia di Pavia ed altre Provincic lombarde,
Collegio Ghislieri e Cassa di risparmio lombarda, Banca agricola
commerciale di Pavia) per . . . . . . . . . . .

L. 2,090,000 -
A carico del Consorzio universitario lombardo

quale contributo•per l'arredamento scientifico .
» 310,000 -

Somma dei contributi degli enti locali e re-

gionali ....................L. 3,300,000-
Contributo dello Stato . . . . . . . . . . . .

> 1,800,000 -

Totale generale presunto della spesa . . I . 5,100,000 -

All'attuazione del piano finanziario gli enti locali si sono impe-
gnati come segue:

1. Comune di Pavia. - Unanime votazione del Consiglio co-

munale 16 maggio 1903, e lettera 7 gennaio 1908 (Vedi allegati I a

ob)..... ......L. 500,000-
2. Provincia di Pavia. - Deliberazione del Con-

siglio provinciale di Pavia in adunanza del 28 di-

cembro 1904, ed estratto di verbale in data 5 feb-
braio 1908 (Vedi allegati n. 2 a o b) . . . . . .

» 200,000 -
3. Collegio Ghisfieri. - Deliberazione del Con-

siglio d'amministrazione del 18 novembre 1905 (let-
tera 18 gennaio 1903). (Vedi allegati n. 3 a e b) » 200,000 -

4. Banca popolare agricola commerciale di

Pavia. - Deliberazione dell'assemblca dei soci del

25 febbraio 1906, e lettera del 7 novembre 1907

(Vedi allegati n. 4 a e b). . . . 40,000 -
5. Provincie lombarde.- Adunanza fra le rap-

presentanze dello Provincie Iombarde tenuta presso
la Deputazione provinciale di Milano il 12 febbraio
1906, e lettera di ciascuna Provincia-rappresentata
alla riunione (Vedi allegati n. 5 a, b, c, d, e, f,
g, h,) . . . . . . .

» l60,000 -
6. Cassa di risparmio delle Provincie lom-

barde. - Deliberazione 5 aprile 1905 e Icttera 19

gennaio 1908 (Vedi allegato n. 6) . . . . . . . .
> 140,000 -

7. Civico ospedale di San Matteo. --- þettera 10

gennaio 1908, o verbale 6 giugno 1908 della Com-

missione provinciale di beneficenza (allegati n. 7 a
nn. b) dai quali risulta che l'ospedale assicura la

somma mancante rispetto ai contributi di cui ai
nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6 per completare il concorso delle
L. 2,990,000 e cosi :

L. 2,990,000 - 1,240,000 . . . . . .

y
. . .

» 1,750,000 -

Torna, pertanto, il ,concorso complessivo di . . L. 2,990,000 -

A questa somma è da aggiungersi il contributo del Consorzio u
versitario lombardo (con stanziamenti iniziati nel 1903) per l'arr
d4mento scientifico dei vari istituti, contributo che dovrà eleva

al totale di . . . . . L. 310,000 -



244 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Da ciò il suddetto contributo coniplesslyo degli
enti locali o regionali di .. . . . . . . . . .

'. L. 3,300,000 -
Tutto cio promesso o salva l'approvazione per legge, fra S. E. il

pror. LuigThava, niinistro ilolla pubtilicaistruzione, S.E.I'avv.Facta
pel n igstpo'#11'ínterno, S. E. Tavv. Lui,yi l)ari per il ininistro <iei
lavori Futhlici, S. lÇ l'avv. Paolo Carcano, ministro del 1ëgoro,tutti
in raþpresentanza dc11o Stato il senatore prör. Cantillo Golgi, tot-
iore della, i n i' it di Pnvia, anche nella sua qualità di presi-
dente del sorgo i iversitario loinl>ardo, ed in rappresentanza
degli enfi' egligi i sono oll.bligati di versare la somma de-

critta :

.l. Comune di Pavia.

2. Provincia di Pavia.

4. ILmt, popolare agricola conunerciale di l'aria.

10. I'rovincia di NIantova.
Il proE Luigi 31entemartini, deputato al Parla.mento, presidente
el Consiglio di amministrazione del civico ospedale di San Matteo;
h. l'avv. Giuseppe Marcora, presidente della C,nnera dei deputati,

a rappresentanza tiella Cassa di risparmio delle provincie loruborde,
ed in:iaw il pearessore I nigi Credaro, rieputato al l'arlamento, in

rappreeni:Inza tiella- pratincia di Sondrio, si conviene quanna ap-

Per El nuorea o per l'•apedale clinico di l'avia saranno r -

guite le opere designato come qui sopra, il tutto con la spesa di

L. .5.100,000.

nali (comune di Pavia, provincia di Pavia ed altre Provincie loul-

barde, Collegio Ghislieri, Cassa di risparmio lombarda e Banca agri-
cola commerciale di Pavia

. . . .
. .

L. 2,000.000 -
a carico del ConSOT7ÌO UDÌYPl?ÏIRYiO Î0Mburdu,

quale contributo per arrerlamento scientifico . » $10,000 -

Somma di contributo degli enti locali e regio-
nali......................L. 3,300,000-

Contributo dello Stato.

Per letti clinici
. . . . . . . L. , 750,000 --

Per l'Istituto fanatomo-patolo-
gico e per gli istituti scientifici » 1,050,000 -

--- L. 1,800,000 -

Totale generale preinmto della spesa . . . L. 100,000 ---

Art. 4. '

L'edificazione delle opere yerrà contemporaneamente attuata sia

dagli enti locali e regionali per l'ospedale clinico, sia .dallo Stato
per l'Istituto anatomo--patologico e per gli istitµti acientitlei, il tutto
come alle premesse.

*

Tale edillyique incominciorá nell'esercizio finanziario 1908-000 e

c3ntinue1ñ ininterrottamento sino alla fine.

Art. 5.

tipartµg in proporzione dell'avanzamento dei lavori, éd p gi
casq nog sarà da paggrei þiû dÌ una fata pér ut ätmo thiarlziaimo.

11 contributo degli'ehti lócali dovràessetecorrispostoinÄte
entro un biennio dalla firma della presente Convenzione. Il contrÎ-
Rio delle Provincie lombarde sarà versato entro il 1915 -in corrl-

spondenza delPultima quota del contributo governativo (vedi in fine
pgetilla.

Art. 6.

II Consorzi.o universitario lombardo si obbliga a versare il proprio
contributo, di L. 310,000 al momento opportuno. por sopperiro al bl-
sogno dell'arredamento e della suppellettile scientitlda del nuovi
istituti.

Art. 7.

Non appena provveduto alla firma della presente Corrvenzione, in
corrispondenza al piano linanziurio ostensibile presso gli utllei del-
l'ospedale. verin humlito un coiworso nazionale con ptemio por la
corni ilazione del propen, di eseenzione dell'aspedale clinico, non
compresi i capilolati spectoli d'appalto, ai vali provvederå l'uflicio
teellica dell'ospedale di Intiin. indo che serrà in possesso del Ía.
ioro inesculto, capitolaii ciw douanuo approvarsidallaautoritâtu-
toria, comiletente.
lunanzi di far luopo agli oppilli, o,comunque,al collocamentodei

lavori, l'Annoinistrazialie t,spiialiera avr pieno diritto di tar esa-
minare da leenici di sua ilheia i singoli progetti, in modo da au
slettrarsi che i coninutis i di sp•>u non st1]NTeranno i In'eventivi,
con (neobù di richir sh two d'accordo coli la Comittissione di cui al-

l'ospedale medesimo con la vigilan,L .101 fl.ito Lilleio del genio
civile.

11 tutto, beninteso, secondo le norme stabilite dalla leggo 20marzo
1865, n. 2248 sui lavori pubblici e del regolamento. approvato con
R. decreto 25 maggio 1895, n. 350, per la direzione, contabilith a

collaurlazione .L i lavori dello Stato, che sono nelle attyil)uzioni- (el
Ministero dei lavori pubblici.

Art. 8.

I programmi dei progetti esecutivi per le opero da eseguirsi a
enca <ld¡o Mato nstituti c<'ientiflei) nonchis riuollodellevarian¶,che
y essero accorrere in cor>o dell'opera, dovranno essero approvati
d11 Ministero della pubblica istruzione, udita la Commissione tii cui
all'articolo seguento.
In ogni caso il contributo dello Stato non dovrå superare 14.,cifra

di L. 1,800,000.
Art. 9.

Verrà istituita una apposita Commissione. di vigilan,za oomposta
dal soilatore prof. Golgi, presidente, da un professore della Facoltà
di medicina, da due rappresentanti del Copsiglio ospitaliéro, da un

rappresentante del coláuno di Pavia, da un rappresentante delle
Provlucie lombarde, da un rappresentante della Vinbli ÈÚËÛix,
dall'ingegnere capo del Genio civile e da uh taþþ¾ânia'nÉo àÍ Naiolá
di scienze. Alla designazione di en segre.tario þrovvëtÏei Ïa istássi
Gorimissione di vigilanza.
Le attribuzioni della Gommissione -di vigilanza sono la hogubhtir

a) determinare, di accordo con gli enti interessati, 11 jàbbi-
sogno e le condizioni, per la compilatione del progetto fe'enidag

b) sorvegliare l'esecuzione drei lavpri non cholo arredamento,
perché seguano nei riguardi edilizi ed in (pielli economici in piena
corrispondents al þrogetto apþi·otató dòIlóitiväfrîënte.

Art. 10.

11 contgbuto dello Stato di L. 1,800,000 sarà corripppsto in rate Il contributo dello Stato per Vesercizio delle cliniche (300 letti)li L. 300,000 ciascuna nei sei esercizi dal 1909-910 al 1914-915, da viene toutermato in annue L. 90,000 (novantamila) tutto comprego



(3A ZZETTAL TTFFICIALE DEL :REGNO2 II' ITALIA 245

A luilla eccettuttto, da pagarsi in quattro rato uguali, a ti·imestri Relazione di S. E. il neinistro del icsoro a S; M. 11

,posticipati, fermal ogni cosa come alle convenzioni attualmento in Ro, in tedienza del Myennaio 1000, syd decreto che
vigoro.

.

autorizza era teldv.amateto di L. 284,500 del fondo
dio per la duraté di un ventennio, fatia perð facoltà allo partt

.
. . . .

di chiedoro, dopo un docennio, la rescissione degli aceordi riguar. di rigerva delle spot magtettste sneeretto al capi-
danti il contributo stessa e la modificazione del medosimo in láse tolo is. 126 dello stato di previsione della spesa
al portato dell'esperienza. del Ministero del tesoro por l'ehercizio ßnanziar io

i908-909.
Art. 11.

SITilt!
In confornlità tiella deliberazione di musima tlel Consiglio comu-

uale in data 28 marzo 1907, fatto sua dal Cousiglio ospitaliero in

adunalga de,l 18 gelumio 1908, l'osped:ila di San Matteo sara gra-
dualinento trastbenlato in ospe<1ale clinico, nel qualo (rispettando
fino alla joro estinzione i diritti acquisiti dell'attuale personale sa-

nitario) ttÌtti i det·vizi medico-cilirurgici saranno afil<lati al perso-
nale della cliniche.

Dopo il perioclo di 20 anni di cui all'art. 10, quando, y risultanza
dói consimtivi, lo speso di voro o proprio esercizio clinico fossero

tali da eccedere i mezzi dati dalle rendito nette dell'istituto, cosi
cho no venisse pregiutlizio alla beneficenza del plo luogo, i servizi
merlico-chirurgici potranno essare nuovarnente affidati al personalo

in seguito al disastro clio- Im devastate le provincie di Messinna
di Reggio Calabria le singolo £1muinistrazioni dello Stato hanun do-'

vnto e devono adottare con la tuassima sollecitudine possibile tutti
quei provvedimenti repuhiti iiiispensabilÏ sia per ricostituire i di-

pendenti uffici o riorganir.zare i relativi servizi, sia per porgere un

aim,o al tuazionari scampati al disastro, not colpiti noi loro usen,

o.ai loro superstiti.
A til'tthpo, essendosi manitesiato indispensabile ali opportare (li

urgenza un congruo aumento' agli stanziinnenti dei capitoli sui

quali llevono essere iniputate nei relativi stati diprevisionelespese
di missione, di indonnità e quelle per sussidi, il Consiglio dei uli-

ospitaliero secondo 11 sistema che fu sin qui in vigore• nistri ha deliberato fli Valersi della facoltà consentitagli dall'art. 38
In nessun caso questo mutametito potra portaro un aggravio di della legge di coni:ibilità generale, per prelevare dal foutle di ri-

bilancio íÏóllo Stato all'ini'uori del contributo per l'esorcizio doll" serva per le spese imprevisto I:t complessiva sonuna «li !..280500 t

clinicho fissato dalla Convenzione ora in vigoreesaneito d:lll'art.10 lipartirsi fra gli accennati capitoli.
delha presente Convenzione• In seguito a tale deliberazione, il riferente si poora. di sounporre

all'augusta sanzione di Vostra \facsta l'acchtsp deercio.
Art. 12.

L'approtaziono dei progetti tecnici, sia por l'ospedale clinico, sia it mancro 13 della faccolta ufficiale delle leggi e uci decreti

per gli istituti scientiflei, dei relat.ivi accessi o di ogni altro dipen. del Regno comicue li septente decreto:

dentò lavoro, signifielierà plu•c dichiai'azione di pubblica utilità agli
elTotti della logge 23 giugno 18ô5, n. 2359, luodificata d:llla legge 18 yyggg ggg g g; gygggy gy
dicembro 1879, n. 5188.

per grazia di Dio e per valonth tiella. Nar.iana

Art. 13. RE liiTALIA

La registrazione della presento Convenzione Yorrà fittta con la

tasiis fissa di liro una (L. 1).

Postilla. Salvo il concorso :della provincia di Sondrio da corri-

spondersi nel quindicennio 1907-1921.

Avv. GiuseApe Marcora, vioo presidente
della Cassa di risparmio dello Pro-
Vincio lombarde. '

Luigt Rava, ministro dell' istruzione

pubblica.
Paolo Carcano, ministro del tesoro.
Dott. Luigi Montemartini, presidente

dell'ospedale di San .\latteo.
I,«igi Dari, sottosegretario di Stato per

i lavori pubblici.
L eigi Facta, sottosegretario di Stato

per l'interùo.
Prof. senatore Camillo Golgi, rettore

dell'Università di Pavia.

Luidi Credaro.
Nico1û Mercadante, testimonio.
Dott. Giovanni Cigliana, testimonio.

Registrato a Roma li 17 luglio 1908 al reg. 281, n. 1868 At,ti

privati.

Visto l'art. 'IS del testo unico della logge sull'am-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2010 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

Viste inscritto in L. 3,000,000 nello stato di previsione
delli sposa del Ministero del teëoro per l'osercizio
11nanziario 190Š-909, in conseguenza (telle preÏevazioni
già autorizzate in L. 2,253,955, rimane disponibile la
somma di L. 746,045;

Sentito il Consiglio dei ministri;

.

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
por il tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Arlicolo vmica.

Dal fondo di riserva por le spose impreviste inscritto
al capitolo n. 120 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per resercizio finanziario
1908-900, ò autorizzata una 2P prelevazione nella

somma di lire duccento ottantaquattronilla cinquecento
(L. 284,500) da portarsi in aumento agli stati di pre-
visione e ai capitoli indicati nel seguento prospetto,
nella misura per ciascuno di essi ivi pure indicala.
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Stati di previsione C A P I Ts OLO
della spesa
por l'esercizio """"

finanziario 19082009 Donominazione

Finanze 16 Indennità di viaggio e di sog-
giorno al persailàle del-
l'Amministrazione centra-
le, ede. . . . . . . . . . . 20,000

17 Indennità di tramutamento, ecc. 10,000
161 Indennità di .vaggio e di sog-

giorno ggli ianpiegati in
missionúpee. (Dogane) . . 5,000

18l Indennità di trasferimento e
di missione, ecc. (Privative) 2,030

190 Indennità, mercedi al perso-
nale, eee. (Servizio del lotto) 1,500

340 Indennità di trasferimento e
di missione, ece (Servizi di
deposito tabacchi e sali) . 4,000

241 Indëtmità di trasferimento e
di missione (scrvizio dei
magazzini di vendita o
delle rivendite sali e ta-
bacchi). . . . . . . . . . 1,000

Grazia e giustizia 23 Spese casuali
. . . . . . . . 25,000

Istruzione 14 Sussidi ad impiegati ed inse-
gnanti, ecc. . . . . . . . 40,000

25 Spese casuali
. . . . . . . . 10,000

Interno 27 Sussidi ad impiegati ed al
basso personale, eee. . . . 30,000

99 Sussidi ai funzionari, agli
impiegati, ecc. (pubblica si-
curezza) . . . . . . . . . 30,000

Poste e telegrafi 28 Spese casuali (Poste e telegrafi) 90,000

115 Spese casuali e impreviste
(Telefoni) . . . . . . . . 10,000

Agricoltura 26 Spese casuali . . . . . . . . 6,000

284,500

Questo decrato sarr presentato al Pahlam(nto per
essere convälidato
Ordiniamiehe il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a .chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roiità addi gemiaio 1909.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
CARoAÑO.

Visto, Il guardasigilli: Onmpeo

Relázione di 8. E. il Weinistro del losóWa 8. M.il
Re, in udiente deld4 gennaiod909Rhul decreto che
autorizza un preledansento di 2. 25,000 dal fondo
di riserva delle spese imprevitte inscritto al papi-
tolo n. 12d Weito stato di previsione della6apesa
del Minutero dd gésor¥per l%s raizio mänsadrio
1908-909

SIRE!
Con decreto di Vostra Maestå del 6 corrente venne autorizzato

un prelevamento di L. 95,000 dal fondo di riserva per le speso im-

previste da portarsi in aumento al bilancio della guertas delle quali
L. $0,000 in aumento al capitolo « speso easuali », per ihr fronte

ai.primi bisogni ai quali tale amministrazione doveva sopperire
in seguito al terremoto delle provincie di Reggio Calabria o di Mes.
sma.

Essendosi ora riconosciuta la necessità d'indennizzare gli ufllciali
superstiti al disastro, delle gravi perdite subito negli oggetti di Ýe-
stiario o di equipaggiamento, si rende indispensabile di þ t•tare a

talescopo un nuovo aumentodiT-.25,000 al capitolodellecasuálidel
suaccennato bilancio.
Ciò stante, il Consiglio dei ministri, valendosi della facoltà con-

cessagli, sia dall'art. 38 della legge di contabilità generalè, sia dal-
l'art. 14 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, ha deliberato di ptelo-
vare la somma di L. 23,000 dal fondo di riserva delle spese imph-
viste, e .di inscriverla in aumento al capitolo n. 15 del bilancio dél
Ministero della guerra in eccedenza alle assegnazioni stabilite dalla
legge del consolidamento del bilancio stesso.
A ció provvede il seguente schema di decreto che il rit'el-buto si

onora di sottoporro all'augusta sanzione di Vostra Maestå :

Il numero 16 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreta
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Die e per volouti della Naziono
lŒ DITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sulÍ'ame
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 3,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1908-909, in conseguenza delle prolevazion
già autorizzate in L. 2,538,455, rimane disponibile la
somma di L. 461,545;
Visto l'art. 14 della legge 12 gennaio 1909, n. 12;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 120 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio ûnanziario
1908-909, è autorizzata una 25a prelevazione nella
somma di lire venticinquemila (L. 25,000) da portarsi
ill aumento al capitolo n. 15: « Spese casuali » dello
stato di previsione della spesa del Ministero deRa
guerra per l'esercizio finanziario predetto, all'infuori
del-consolidamentor
Questo decreto salykpresentato al Parlamento per

essbro convärtitée in leggél
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'.ftalia mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 gennaio 1909.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Visto, Il guardasigilli: Oxum>o.
CARCANO.
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It månero hkXiK (parte supplementare) deMa raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seUucule
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Nazione

RE D ITALIA

Veduto lo statuto dell'Istituto di credito agrario per
il La.zio, approvato con R. decreto 5 ottobre 1903,
n. 417, o modificato con R. decret 16 agosto 1906,
n. CCCLXXÙII;
Veduto lo istanze 28 giugno 1907 e 8 ottobre 1Ò08

dell'Iqtituió di crédito agrarió per il Lazio relative a

modificazioni dello statuto ;

Veduta la legge 21 dicembre 1902, n. 542, che foiidò
l'Istitutò ;
Sentito il Consiglio di fštato ;
SulÏã ptoposta del Nostro ministro segretario di Stato

por Ï'agricoÏtura, l'industria ed il coininercio ;
Abbiamo 'docretato e decretiamo :

Adicolo tmico.
All'art. 5 dello statuto dell'Istituto di credito agrario

per il Lazio, ò sostituito il seguente :

Art. 5. - Per rendere più efficace la propria azione
yd accrescere i mezzi di sovvenzione a scopo agrario
l'Istituto ha facoltà di raccogliere depositi a risparmio
vincolati a un termine di disdetta non minore di quin-
dici giorni e di omettere buoni a scadenza fissa, questi
ultimi tuttavia per un ammontare complessivo non su-
periore a quello del capitale di che alPart. 2; ed ha

pure facoltà di operare il risconto del proprio porta-
foglio.
L'Istituto medesimo dovrà tenere impiegata in titoli

dello Stato una somma corrispondente a non meno

del quindici per cento dell'ammontare cdmplessivo delle
somme ricevute a titolo di risparmio e una somma

corrispondente a non meno del dieci per cento del-

l'ammontare complessivo delle somme ricevute contro

emissione dei buoni a scadenza fissa suiildicati.

Ordiniamo che il prospnte decreto, munito del sigillo
delló Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e hei dedreti del Regno d Italia, mändäñdo a chitinque
spátti di ongervarló e di faëlo osservara.

Dató a Róma, addì 6 dicembre 1908.

VITTOILIO IDTAKUELE.

Cocco-ORTU.
Visto, Il guardasigtizi: ORLANDO.

Il numero DXLII (parte supplementare) della raccolta uf-
ßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANYT13LE III

per grazia di Dio e per ûlotità della Niiiiõne
RE D1TÄLIA

Sulla proposta de1Nostro ministro segretario di Stato
per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

La scuola di recitazione annessa all'Istituto musi-
cale di Firenze è intitolata a « Tommaso Salvini ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delleþggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiniiquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 dicembre 1908.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, Il guardasigilli: ÛRLANDO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. DXVI (Dato a Roma, il 29 novembre 1908), col
quale il ricovero di mendicità di Spello (Perugia)
è eretto in ente morale ed è approvato lo sta-

tuto organico relativo.
N. DXVII (Dato a Roma, il 29 novembre 1908), col

quale l'asilo infantile di Piova (Alessandria) ò

eretto in ente morale ed è approvato lo statuto
organico relativo.

N. DXVIII (Dato a Roma, il 29 novembre 1908), col
quale l'asilo infantile « Jolanda Marghorita » di

Apparizione (Genova) è eretto in ente 3norale, ed
è approvato lo statuto organico relativo.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

N. DXIX (Dato a Roma, il 10 dicembre 1908), col quale
è data facoltà al comune di Còrreggio di appli-
care, nell'anno 1908, la tassa di famiglia col limite
massimo di L. 350.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria
e commercio:

N. DXXIII (Dato a Roma, il 20 dicembre 1008), col
quale si approva 10 statuto organico del Monte di
pietà di Angri.

N. DXXIV (Dato a Roma, il 20 dicembre 1908), col
quale si approva lo statuto organico del Monte di
pietà di Marcianise.

N. DXXV (Dato a Roma, il 20 dicembre 1908), col
quale si approva lo statuto organico del Monto di
pietà di Castelleone di Suasa.

VITTORIO EMANUELE III

por gi•adia di bio e per volonth della Nazione
RE DTTALIA

Visto l'art. 7 della legge 12 gennaio 1909, n. 12;
Sulla proposta del Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È istituita una Coinmissione la quale, tenuto coáo
della conformazione geologica delle provincie di Mes-
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sina e di Reggio Calabria e delle altre località colpito
dal terremoto del 28 dicembre 1908 o dei mutamouti
testò avvenuti, indichi le zone più adatte per la rico-
struzione degli abitati.

Art. 2.

La Commissionc o composta come segue:
Blaserna proi dott. Pietro, senatore del Regno, pre-

sidente della R. Accademia dei Lincei, presidente.
Battelli prof. Angelo, deputato al Parlamento.
Alfani don Guido, direttore dell'Osservatorio goodi-

namico ximeniano.

De Stefani Carlo, professore dell'Istituto superioro di
Firenze.
De Cornè ing. Raffaele, ispettore superiore del Genio

civile.
Mazzuoli Lucio, ispettore superiore capo del R. corpo

delle miniere.
Taramolli Torquato, professore della R. Università

di Pavia.

Caputo Eugenio, tenente colonnello del corpo di stato
maggiore del R. esercito.
Marzolo Paolo, capitano di fregata, direttore del

R. Istituto idrografico della R. marina.
Palazzo prof. Luigi, direttore dell'Ufficio contrale di

meteorologia e goodinamica.
Riccò prof. Annibale, direttore dell'Osservatorio etneo

di Catania.
Rizzo prof. Giovanni Battista, direttore dell'Osser-

Vatorio di fisica tecnica di Messina,

Art. 3.

La predetta Commissione potrà per gli studi preli-
minari valersi dei funzionari del R. ufficio geologico.
I Nostri ministri segretari di Stato per i lavori pub-

blici e per l'agricoltura, l'industria e il commercio sono
incaricati della esecuzione del presente decreto, che
sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 15 gennaio 1909.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
BERTOLINI.
Cocco-ORTU.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIT.

Visto l'art. 7 della legge 12 gennaio 1909, n. 12;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, di concerto col ministro dei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e dacretiamo :

Art. I.

È istituita una Commissione consultiva incaricata di
proporre le norme tecniche ed igieniche obbligatorie
per le riparazioni, ricostruzioni e costruzioni nuove de-

gli edifici pubblici e privati nei Comuni colpiti dal
terremoto del 28 dicembre 1908 o da altri precedonti.

Art. 2.

La Commissione è composta como segue:
Maganzini Italo, presidente di sezione del Consiglio

superiore dei lavori pubblici, presidente.
Agazio ing. Giuseppe, ispettore superiore del genio

civile.

Borgatti ing. Mariano, colonnello del genio militare.
Canevazzi ing. Silvio, professore di costruzioni alla

scuola d'applicazione degli ingegneri a Bologna.
Ceradini ing. Cesare, professore di costruzioni alla

scuola d'applicazione degli ingegneri a Roma.
Reycend ing. Angelo, professore ordinario al R. po-

litecnico di Torino.
Panetti ing. Modesto, professore di costruzioni alla

R. scuola superiore navale di Genova.
Salemi-Pace Giovanni, professoro di costruzioni alla

R. scuola di applicazione degli ingegneri a Palermo.
Perilli Mederico, ingegnere capo del Genio civile.
Camerana ing. Enrico, ingegnere capo delle miniere

(distretto minerario di Bologna).
Nava ing. Cesare.
I Nostri ministri proponenti sono incaricati della

esocuzione del presente decroto, che sarà registrato
alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 15 gennaio 1000.
VITTORIO E3IANUELE.

GIOLITTI.
BERTOLINI.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio),
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 10 gennaio, in L. 100.29.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale delPindustria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

15 gennaio 1909.

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi

in corso maturati
a tutt'oggi

3 3/4 % netto .... 103.56 62 101.69 42 103Al 13

3 1/2 % netto .... 102.65 83 100,90 83 102.51 34

3 % lordo
....... 71.10 42 69.90 42 70.39 91
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MINISTERO .DEL TESORO

DÏtežione generale del Debito pubblico

la Pubb1 onzione.

Collforninglepte alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1881, n. 91 e 13$ del regolamento approvato con Reale decreto
8 ottobre 1870, n. 5942;

Si notiflea cho ai termini dell'art. 135 del citäto i'égolaniento fu denunziata la perdita dei certiticati d' iscrizione delle sotto designate
rendite, e tutta domanda a quest'Anuninistazione affinche, previe le formalità prescritto dalla legge, ne veugano rilasciati i nuovi;

Si. difflda pertanto chiuilque possa aversi ititeresso, che sei mesi dopo la prima delle prescritto tro pubblicazioni del presento avviso,
si rilasceranno i nuovi certilleati, qualora.it questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione generalo nei

ipod1 stabHiti dall'ayt tiel citata ggþIaglento

CATËGGIÙA NCMIfRO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRI210NI rendita annua
. .. - di ciascunadebito Iscrizioni iscrizione

Consolidato 1039083
5 % Solo ceftificato

di proprietà

10$00ti5
Solo certificato
di proprietà

CotisoÌidato 341700
3,75 % Solo eettificato

di proprietà

332954

Coils61itÈto Š404GI
B % Solo cortificato

di proýrieta

Consolidato , 30791
8¾

47374

Passalacqua Domenico fu Francesco. domiciliato in Napoli.
Vincolata d'usuti·n1to.

. . . . . Lire 60 -

Passalacquá Giovanni fu Francesco, domiciliato in Napoli.
Vincolata d'usufrutto.

. . . . . . .

60 -

Torritslo Giusoppina, Annina e Romilda fu Andren, niinori,
sotto la patria potestà della madre Ernesta Ros fu Sal-
Vatore, vedova di Torrusio Andrea, domiciliati a Na-

poli. Vincolata d'usuli·utto . . .

80 25

Berrliti AdelÍnä di Francesco, minore, sotto la patria po-
testà del padre, d<tmicialinta a San Michele d'Asti

(Alessandria). . . . . . . . . . .

255 --

Donomo Gaetano di Aniello, domiciliato in Napoli. Vinen-
latad'usurentto................... » 193-

Sagrestia della Collegiata di Vallorann.(Provincia di Roma) » 3 -

Luoghi Pii in Vallerano (Roma). Con annotazione . . . . » 3 -

Consolidato 516964 Ghiandi Maria di Ernesto, unbile, e prole nascitura dello
3,75 ¾ stesso Ghiandi Ernesto fu Lorenzo » 393 75

Consolidato 19836 Bottolo Maria di Angelo, minore, sotto la patria potes1à,
3,50 go domiciliata a conegliano (Treviso) . .

» 70 --

Colisolidato 1155128 Maragliano Vittorio fu Nicolo, domiciliato ashnta Marghe-
5.% rita Ligure (Genova) .

. . . .
» 490 -

Conšolidato 238187 Chiesa del Santissimo Crocetisso del Rinazzo in Aci-Reale

3,75 ¾ Catania . . . . . . . . . . . » 37 50

262509 Della Torre Alberto in Francesen, minore, sotto la patria
potesta della madro Carolina D'Havet, moglio in se-

conde nozze di Viitorin Scoppa Vanni, domiciliata a

Genova .
> 255 --

260557 Pettigiani Anna Maria di Spirito, nubile, domiciliala a To-
rino. Vincolata per dote militare . » 150) .-

454022 Figari Angela fu Prospero, moglie di Lavarello Ambrogio-
Alessandro-Angelo (o Ambrogio-Angelo-Alessandvo) fu
Francesco, domiciliata a Genova. Vincolata per dote .

» 787 50

534500 Ciampa Concetta Felicia fu Melchiorre, moglie dí Camla-
vale Pasquale fu Francesco, domiciliata a Napoli. Vin-
colataperdote................... » 39/50

Roma, 31 dicembre 1908.

Per i( Taþo sezione Per il direllore generale Il direllore capo dellrt 1" dicisione

I. FLANCINI. GARBAZZI. S. PIETRACAPRINA.
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COlNTCOILSI
'

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

IL MINISTRO
Visto il regolamenio approvain con R. decreto 24 settembre 1908,

n. 712 :

Deterinitui quanio segue :
E aperto un concorso per 5 posii di addetto di Legazione
Il iompo utile per la presentazione delle doniande ò fissato al 15

Liarzo 1909.

11 concorso sarà regolato secondo le norine fissate dal regolamenio
approvalo t·ol 11. tiecreio precitato.
In coularmità poi tiell'art. 4 del regolantento stesso, i coneartenti,

oltreche dall avviso che in lempo debito sarà pubblicato nella (;a:-
zella tr/ficiale, saranno individualmente intorniati dell'ammissione
al concorso nonelt del luogo, del giorno e dell ora fissati per gli

Speciale avviso di concorso sarà pubblicato per tre volte nella
(;acar//o n/fici t/e del Regno, la cui prima pubblicazione conterrà
altresì il progtamina delle materie di esame.

Ronin, il .5 gennaio 1909.
16 ministro

- TITTONI.

AVVISO DI CONCORSO

E aperto presso il ilinistero degli affari esteri un concorso per
cinque posti di addetio di Legazione.
Il concorso sarà regolato secondo le norme fissate dal regolamento

approvato con it. decreto del 24 settembre 1908.
Le domande di ammissione, scritte e sottoscritte dall'aspirante,

su carta da bollo da una lira, dovranno essere presentato al Mini-
stero degli affari estori non più tardi del 15 marzo 1909.
Le istanze e i documenti giunti al Ministero dopo la scadenza del

termine prefisso, non saranno accolti.

Le istanze dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
1" atteslato di cittadinanza italiana;
2" afin di nascita, da cui risulti che l'età dell'aspirante non ò

minore degli anni 20, no maggioreIdei 30;
3" certificato d'aver soddisfatto agli obblighi del servizio mi-

litare:
4° certificato, rilasciato da medici militari, il quale comprovi

che l'aspirante à di sana e robusta costituzione, che gli permette
di affrontare qualunque clima.
A tal fine 1°aspiranle dovrà chiedere alla direzione dell'ospedale

militare locale, oppure al comando di coepo o di distaccamento che
abbia a disposizione un ufficiale medico, di essere sottoposto alla
visita, giusta gli atti del Ministero della guerra, in data 25 giugno
e 23 settembre 1903, n. 250 e 231, sul servizio sanitario;

5° attestato di aver sempre tenuto buona condotta e di essere
di civile condizione;

6° fedina criminale;
7° diploma di laurea in legge, ottenuto in una delle università

del Regno, oppure l'at testato di licenza degli Istituti teontemplati
dalla legge 21 agosto 1870, n. 5830;

8° Ibscumenti che provino il possesso.dell'aspirante di una ren-
una, sia m proprio, sia per assegno fatto dai parenti o da altri, non
inferiore ad annue lire ottomila.
Questo possesso si prova:

A) Nel caso che l'aspirante abbia patrimonio proprio:
a) se il patrimonio ð costituito da beni immobili, colla pro

duzione del certificato dell'agente delle imposte, che comprovi che
il poyoss<iro paga, da .almeno tre anni, la tassa erariale di liro mille
annue, e colla produzione dei certificati ipotecari comprovanti, in
relazione con la prescritta rondita, la libertà dei fondi;

b) so il patrimonio ò costituito da beni mobili, ad eccezione

della rendita consolidata nominativa, parimente col certificato dol-

'agente delle imposte, che comprovi che il possessore paga, da al-

meno cmque annt, la tassa di ricchezza mobile di lire millednecento

annue;

c) se il patrimonio é costituito da rendita consolidata no-

minativa, con la produzione del titolo di rendita o di un certificato
dell'autorità competente.

11) Nel caso che la rendita sia costituita dal padre o da altri,
mediante la presentazione dell'atto pubblico all'uopo stipulato e la

dimostrazione a un tempo, per parte di chi abbia costituito la ren-

flita, del possesso della medesima mediante i documenti indicati
nella lettera A) del presente paragrafo.
Costituita la rendita dal padre o dalla madre, la prova del pos-

sesso deve essere tatta per tante volte la rendita quanti sono
i figli.
Nell'istanza i candidati dovranno fare la dichiarazione esplicita

di assoggettarsi, in caso di nomina ad addelto di legazione allo
nuove norme che regoleranno la cassa di providonza, in sostitu-
zione della legge ancora m vigore per le pensioni, che potrà ces-

save di avere cífetto por gli impiegati assunti in servizio dopo il 16
agosto 1897.

L'adempimen1o delle predette condizioni non vincola il Ministero
ad accogliere le domande d'ammissione agli esami.
Non sarà ammesso a concorrere chi non sia stato dichiarata ido-

neo in due precedenti concorsi.
Almeno otto giorni prima dell'apertura degli esamia oltros la no-

tificazione individuale, sarà data notizia nella Gazzetta ufficiale del
nome degli aspiranti ammessi al concorso, del luogo, del giorno e

dell'ora fissati per gli esami.
Gli esami verseranno sopra il diritto internazionale; sulle istitu-

zioni di diritto e di procedura civile; sul diritto commerciale e ma-
-rittimo ; sul diritto costituzionale e sulle istituzioni di diritto am-

ministrativo; sulle istituzioni di diritto e di procedura penale;
sulla storia moderna; sulla geogratla; -sulla economia politica e
sulle nozioni di statistica, giusta il programma pubblicato qui ap-
presso.
L'esame verserà altresi, nei modi prescritti dal regolamento, sulla

lingua francese, como purc sulla lingua inglese o sulla tedesca, a
scelta del concorrente.

Della lingua francese i candidati dovranno dimostraro la perfetta
conoscenza.

I concorrenti che abbiano conseguito la semplice idoneitä, senza
esser compresi nella graduatoria dei vincitori del concorso, non po-
tranno essere nominati in carriera.

Il ministro degli a1Tart estcri ha 1acoltà di dbstinare a ciascun uf-
ficio o posto funzionari di saa scelta senza che questi abbiano di-
ritto di opporsi.

Roma, addì 5 gennaio 1909.

IL MINISTRO
Yisto il regolamento approvato con R. decreto 24 settembre 1908,

n. 712;
Determina quanto segue:
E aperto un concorso per 16 posti di addetto consolare.
Il tempo utile per la presentazione delle domande ò fissato al 15

marzo 1909.

11 concorso sarà regolato secondo le norme fissate dal regolamento
approvato col R. decreto precitato.
In conformità poi dell'art. 4 del regolamento stesso, i concorrenti,

oltrechè dall'avviso che in tempo debito sarà pubblicato nella Gaz-
zetta ufficiale, saranno individualmente informati dell'ammissiono
al concorso nonché del luogo, del giorno e dell'ora tissati per gli
esanu.

Speciale avviso di concorso sarà pubblicato per tro volto nella
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Carretta ú|]lciale del Regno, la cui prima pubblicazione conterrà
altresi il programina delle materio d'esame.

Roina, il 5 gennaio 1909.
Il ministro

TITTONI.

AVVISO DI CONCORSO

È aperto presso il þIinistero degli affari esteri un concorso per
sedici posti di addetto consolare.
Il concorso sarà regolato secondo le norme ilssato dal regola-

mento approyato con R. decreto del 24 settembre 1908.

Lo .domagde di a,mmissione, scritte o sottoscritto dall'aspirante,
su cärtal da bcÍlld da una lira, dovranno essere presentato gl Mini-
stero degli affari esteri non più tardi del 15 marzo 1909.
Le igtango o i documenti giunti al Ministero dopo la scadenza

del termiµe.prefisso, non saranno accolti.
Le istanzo dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
I attestato,di cittadinanza italiana;
29 at,tosdi nascita, da cui risulti che l'età dell'aspirante non ð

minore degli gnni 20, né maggiore dei .30;
3 certigegto d'aver soddisfatto agli obblighi del servizio mi-

litare
4 certificato, rilasciato da medici militari, il quale comprovi

cho l'aspiranto é di sana o robusta costituzione, che gli permette di
affronge ,qualunque clima.
A tal ilne l'aspirante dovrà chiedere alla Direzione dell'ospedale

militare lopale, pppure 41 Comando di corpo o di distaccamento che

abbia a disposiziono un µßlciale medico, di essere sottoposto alla

visita, giusta gli atti del Ministero della guerra, in data 25 giugno
e 23 get.tembre 1903, nn. 250 e 231, sul servizio sanitario ;

5 attestato di aver sempre tenuta buona condotta e di essere

di civilo cQadizione;
G fedina criminale;
?? diploma.gl laurea ja legge, ottenuto in una delle Università

del Regno, oppure l'att,estato di licenza degli istituti contemplati
dalla legge 21 agosto 1870, n. 5830 ;

8 documénti cho provino il possesso dell'aspirante di una ren-
dita, sia in proprio, sia per assegno fatto dai parenti o da altri, non
inferiore ad annue lire tremila.

ýuesto possesso si prova:
A) Nel caso che l'aspirante abbia patrimonio proprio :
a) so g gatrimonio à costituito da beni immobili, colla pro-

dúzione del certificato dell'agento delle imposte, che comprovi che il
possessore pagg, da almeno tro anni, la tassa orariale di lire tre-

contosettagelnque annue, o colla produzione dei certificati ipote-
carl 'compreyanti, in relazione con la prescritta rendita, la libertà

dei fondfi
b) so il patrimonio ð costituito da beni mobili, ad cccezione

della rendita consolidata nominativa, parimente col certificato del-

l'agente delle imposte, che comprovi che il possessore paga, da al-

meno cinque anni, la tassa di ricchezza mobile di lire quattrocento-
cinquanta annue;

c) se il patrimonio ò costituito da rendita consolidata nomi-

nativa, èon la produzione del titolo di rendita o di un certificato

dell'autorità competente.
B) Nel caso che la rendita sia costituita dal padro o da altri,

mediante la presentazione dell'atto pubblico all'uopo stipulato e la

dimostragione a un teytpo, per parte di chi abbia costituito la ron-
dita, del possesso della medesima mediante i documenti indicati

nella lettera g) del presente paragrafo.
Costitgita la randita dal padre o dalla madre, la prova del pos-

sesso deve essero fatta per tante volto la rendita quanti sono i

figli.
Nell'istoriza i candidati dovranno fare la dichiaraziono esplicita

di gaseggettarsi, in caso di nomina ad addetto consolare, alle nuove

norme che regoleranno la cassa di previdenza, in sostituzione della

legge ancora in vigore per le pensioni, che potrà cessare d'avere
cifetto per gli impiegati assunti in servizio dopo il 1° ngosto 189&
L'adempimento delle predetto condizioni non vincola il Ministero

ad accogliero le domando d'ammissione agli esami.
Non sarà ammesso a coricorrere chi non sia stato dichiarato ido-

neo in due precedenti concorsi.
Almeno otto giorni prima dell'apertura degli esami, oltre la no-

tificaziono individuale, sarà data notizia nella Gazzetta u/ßeiale del
nome degli aspiranti ammessi al concorso, del luogo, del giorno o
dell'ora fissati per gli esami.
Gli esami verseránno sopra il diritto internazionale; sulle istitu-

zÏoni di diritto e di procedura civile; sul diritto comnierciaIo o ma-
rittimo; sul diritto costituzionale e sulle istituzioni di diritto ammi-

nistrativo; sulle istituzioni di diritto o di procedura penale; sulla
storia moderna; sulla geografia; sulla ecónomia pólitica o sullo
nozioni di statistica, giusta íl programina pubblicato qui appresso.
L'esame versorà altrosl, nei modi prescritti dal regolamento, sulla

lingua francese, come pure sulla lingua ingleso o sulla tedesca, a
secIta del concorrente.
Della lingua francese i candidati dovranno dimostraro la portotta

conoscenza.

I concorrenti che abbiano conseguito la semplice idohéità, senza

esser compresi nella graduatoria dei vincitori del concorso, non po-
tranno essere nominati in carriera.
Il ministro degli altari esteri ha facoltå di destinare a cia-

scun utlicio o posto funzionari di sua scelta senza oho questi ab-
biano diritto di opporsi.

Roma, addi 5 gennaio 1909.

(Pel programma degli esami tedi Gazzetta ufficiale del 13 gen-
naio 1909, n. 9).

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Visto il capo V del regolamento generale universitario approvato
con R. decreto 21 agosto 1905, n. 638;
Veduta le proposte del Consiglio superiore di pubblica istruziono ;

5Deoreta a

È aperto un concorso ad otto assegni di L. 1200 ciascuno por
l'anno scolastico 1909-10, da conferirsi due por ognuna dello fa-

coltà di giurisprudenza, di medicina e chirurgia, di filosolla e lettero,
di scienze fisiche, mat ematicho e naturali, allo scopo di perfezio-
narsi negli studi presso un'Uuiversità nazionale.
Sono ammessi a concorrere coloro che hanno conseguita la laurea

dottorale in una Università o Istituto di studi superiori del Regno,
purchè dal giorno in cui superarono l'esame di laurea alla data del

presento decreto non siano trascorsi più di quattro anni.
Tuttavia coloro che presero parte all'ultimo concorso (1908-000) o

furono dichiarati eleggibili con non meno di otto decimi dei punti,
di cui disponeva la Commissione, saranno ammessi al presento con-
corso, quantunque laureati da oltre quattro anni, purchè dal giorno
in cui superarono l'esame di laurea alla data del presento decroto

non ne siano trascorsi piu di cinque.
Le istanze di ammissione al concorso dovranno essere redatto in

carta bollata da L. l.20, o fatte pervenire al Ministero della pub-
blica istruzione (Direzione generale per Fistruziono superiore) non

più tardi del 15 giugno 1900; eppero saranno respinte quelle istanzo,
che sobbene spedito o consegnate in tempo utile agli ufRqi postali,
non saranno offettivamento recapitatc° ál Ministero ontro detto

giorno. Cosi pure, dopo il 15 giugno 1900 non si accettoranno nuovi
titoli o documenti, o nuovo pubblicazioni, o parti di esse.
Ciascuna istanza dovrà essero accompagnata da una o pid me..
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morie originali stampate o niinoscriltó sulla Iflateria nella qualo il
concorrento desidera perfe2ionarsi,. dai titoli cotiseguiti negli studf,
da un regolare certificato comprovante ht data dell'esame di laurea, .

c da _un elenco dei titoli e doenmenti presentati.
Nell'istanza dovrà essere indicato con esattez2a il domicilio del

concorrente per ogni eventuile comunicazione e la disciplina nella

quale egli desidera perfezionarsi. Tale disciplina potrà estero 1,ibe-
ramente peelta dal candidato; si avverte però che, a parità di me-
rito fra due o più candidati, sarà data la preterenza úl cultore di

una delle discipline seguenti:
A) Facoltà di giurisprudenza :

1. Diritto romano.
2. Diritto e procedura penale.
3. D,iri,tto amministrativo e scienza dell'amministrazione.

II) Facoltà di medicina e chirurgia :
1. Ortopedia.
2. Patologia generale sperimentale.
C) Facoltà di filosofia e lettere:

1. Letteratura latina.
2. Storia della filosofia medioevale
3. Storia nioderna.
D) Facoltà di scienzo :

1. Astronomia.
2. Botanica.

Roma, li 31 dicembre 1008.
Il m¡nistro

RAVA.

COMITATO 0ENTRALE DI SOCCORSO

pei danneggiati del terremoto della Calabria e Sicilia

Elenchi delle oblazioni pervenute alla Banca d' Italia, a dispo-
sizione del detto Comildto, a fatore dei colpiti dal disastro.

Quarto invio.
(5 gennaio 1909).

Napoli.
S. A. R. il duca d'Aosta per

conto operai Associazione

nazionale del R. esercito,
L. 500.

Dott. H. C. Van Der Veis, L.20.00.
Lady Gland Hamilton, L 125.70.
Comune di San Sebastiano Ve-

suviano, L. 200.
Comitato soccorso Pomigliano

d'Arco, L. 1356.97.

Municipio di Barra, L. 870.
Vincenzo Pallotta, L. 608.
Consorzio agrario di Frignano

Maggiore, L. 50.
Comitato studentesco di Trani,

L. 1300.

Volpicelli Vincenzo, L. 400.
Prefetto di Napoli, per conto :

Norddéugeher di Brenta Lloyd,
L. 6150.

Aschneyer e C., L. 5000.
Municipio Montecorvino 1911-

gliano, L. 100.

Municipio di San Giuseppe Ye-

. suviano, L. 500.

Console generale di Germania
L. 2000.

Societh navigazione a vapore
< Argo » I

.
1000.

Detenuti Procida, L. 666.33.
Comitato San Severino Murge

L. 1000.
R. Arcicorifraternita San Giu-

seppe dei Nudi, L. 1000.

Corfoglia Luigi, L. 180.

Corfoglia Giacomo, L. 120.

Danca popolare cooperativa di
Napoli, L. 3000.

Roma.

Peluechi Carlo, L. 100.
Eredi De Gaetani, L. 100.
¥cderico De Gaetani, L. 100.

Eugenia De Gaetani-Daru, L. 50.
Società geografica italiana, lire

155.
Ministero degli affari esteri, por

conto M. de-Carvalho e Ya-

sconcellos, I .
200.

Ministero degli affari esteri

d'ordine:

Cródit Lyonnaise di Alessandria,
per conto R. console Porto
Said, L. 13,000.

First Nat Bank di Denwer (Co-
lorado), per conto console

Rossi, L. 3075.
First Nat Bank di Denwer (Co-

lorado), per conto consoli
Rossi e Beclin, L. 697).

Giornale Il Piccolo di Trieste,
L. 10,000.

G. Reyeend, L. 10.
Bertolla Cesare, L. 50.
Impiegati della Direzione gene-

rale del debito pubblico,
L. 925.00.

Sindaco di Fiano Romano (obla-
zioni dei cittadini), L. 133.

Ministero dell'interno, d'ordine
di S. M. l'Imperatore d'Au-
stria-Ungheria (offerta per-
sonale), L. 50,075.

Manca commerciale italiana, per
conto Ferrovia sicula occi-

dentale Roma, L. 5000.
Comm. Dario Centurini e faini-

glia, L. 500.
On. Alessio Centurini, L. 1000.
3Iinistero dell'interno d'ordine

del giornale Il Pieco/o di

Trieste, L. 10,000.
Scuola femminile < Umberto 1 »

L. 7.15.
Conun. Mario Bonelli, L. 50.
Ministero dell'interno per conto:
ing. Antonio Alessio (Milano),
L. 50.

sig. Flavio Atzoni Bonn, L. 10.
Arenella Vito di Pietro (Kho-
li), L. 2.

Società gastronomica operaia
di Porto Ferraio, L. 50.

sindaco di Valentano (Roma),
L. 100,

alunni d,l Convitto di Itieti,
I

.
52.

Nast-Kolb e Schumacher per
conto Miss Anna G. Grav

(Anacapri), L. 100.

Comm. G. Teresio Rivoira, L. 50
IIinistero dell'interno per conto:

sig. Ego De Mejo (Trieste),
1

.
104.50.

Coverno federale svizzero
(Berna), I . 20,000.

S. E. la M.sa vedova Di Itu-

dini, L. 500.
comune di Spezia, L. 10,000.
Cassa risparmio di Pistola,
L. 1000.

ll Giornaletto di Pola, I .2000.
Cassa invalidi marina mercan-

t110, L. 1000.
sig. A. Felici per offerte rae-
colte nel teatro Petrarca di

Arezzo, L. 101.10.
Società alti forni, fonderie e

acciaiere (Terni), L. 12,000.
Giornale La Tri/Juna, L.3821.10.

Ministéro dell'interno per contâ

imýiegati e opôräi alti forni,
acciaiero (Terni), L. 12,322.

Società generale dei trasporti
marittimi a vapore (Mar-
siglia), L. 5000.

Torino.

Comune di Monasterolo tori-

nose, L. 134.

Tenezia.

Interidenza di finanza, L. 374.50.

Bari.

Personale R. Ammmiliistražio-
ne palatina in Bari, L. 87.

Personale R. scuola arti e me-
-stie'ri irt Bari, L. 44.45.

Prefetto ed Impiegati, pietet-
trira e qù¾ttira, L. 289.

A. Ëärolli e fratello, L. 50.
Impresa telefoni, L. 50.
Gino Pí·ovinciali, L. 701.70.
Id. Id., L. 175.
Comitato esecutivo, L. 599.
Dott. Florenzo Gäià, L. 20.
Municiþio di Trani, L. 500.
R. delegszione per l'Aninfirii-

strazione palatina, L. 5000.
Congregazioite carità Valenza-

no, L. 200.

Emilio Berner, L. 1000.
Avv. Francesco Stella, L. 50.
Consiglio coriluilale di Valenza

no, L. 200.

Bologna.

Municipio di Crevalcore, L. 300.
Comitato Pro Sicilia e Calabria

del Comune di Crevalcore,
L. 516.

ARCORU.

Tommaso Guerra, L. 5.
Comune di Sirolo, L. 371.93.
Comune di Corinaldo, L. 608.75.
Torri Cesare per il Comitato del

Comune di Numana, lire

788.32.
Donzelli Romolo, L. 1.

Cerusici Giovanni, L. 2.
Anunontare di una giornata di

stipendio ed altre offerte

dei funzionari ed impiegati
di P. S. della città o Pro-

Vincia e del comandante le

guardie di città di Ancona,
L. 334.18.

Romolo Marchetti, L. 5.
Della Pergola e Cagli, L. 50.
V. Mengani e fratelli, L. 10.
Ettore Piazza, L. 5.
lmpiegati della Ditta A. Capo-

bianchi, L. 67.50.
Uctulio Colini per conto cassa Ri-

sparmio Castelplanio, L.250.
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Aqu¡la.
Comune di Balsorano, L. 100.
Funzionari del R. tribunale di

Aquila, L. 228.
Comitato soccorso di Capestra-

no, L. 250.
Id. Bugnara, L. 246.05.
Id. Posta, L. 46.95.
Società Zootecnica di Acciano,

L. 15.
Comitato soccorso di Molina A-

torno, L. 98.
Id. di Scontrone, L. 70.
Id. di Introdacqua, L. 444.20.
Id. di Antrodoco, L. 1000.

Arezzo.

Olinto Falcini, per conto per-
sonale It. liceo Francesco

Petrarca, L. 39.
Prefetto di Arezzo, per conto

id. profottura, L. 318.50.
Sezione socialista di Laterina.

L. 30.45.
Tesoriei•e Comitato Monte S. Sa-

Vino, Versato per conto del

comune di S. Savino, L. 100
Id. della Società operaia Monte

San Savino, L. 50.
Reduci patrie battaglie id., L. 10.

Ascoli Piceno.

Ammínistrazione provincialo
Ascoli Piceno, L. 5000.

Comitato ptiovincialo di Monte-
prendonc, L. 320.

Id. Santä Vittoria ill Matenano,
Il 403.20.

14. Rotella, L. 130.
Id. Montegranaro, L. 813.30.
Id. Offlda, L. 1035.87.
Id. Montago Marche, L. 500.
Îd. San Benedetto del Tronto,

L. 2100.
Id. Montegranaro, L. 331.
Id. AciluaviŸa Picona, L. 302.
Id. Cossigna:no, L. 94,
Id. Ripatransone, L. 170.25.
Id. l\fonterubbiano, L. 232.50.
Id. soccorso studenti Ascoli Pi-

ceno, L. 1900.36.

Asti.

G. Bertorello o flgli, L. 10.

Campobasso.

Banzolo Danto di Bagnoli del
Trigno, L. 5.

Comitato di soccorso del comune
di Laríno, L. 2000.

Prefétto di Campobasso per
conto Società operaia di

mutuo soccorso di San Pie-
tro Avellanc, L. 25.

Id. Id., L. 25.
Comune di Sant'Angelo Limo-

sano, L. 100.

Comitato di Acquaviva Colle-

croci, L. 60.
Prefetto di Campobasso per

conto Comitato del comune
di Montorio nei Frontani,
L. 250.

Sindaco di Sepino per il Comi-
tato sopinese, L. 1000.

Municipio di Guardalliera, L.25.
Comitato comunale di Gamba-

tesa, L. 135.10.
Baranello .Nicolangelo per il

sindaco di San Pietro Avel-

lana, L. 50.

Caserta.

Circolo nazionale di Caserta,
L. 1000.

Prefetto e personale di prefet-
tura, L. 362.45.

Congregazione di carità di No-
la, L. 200.

Comune di San Leucio, L. 300.
Comune di Portici di Caserta,

L. 100.
Comm. Dioformi Carlo per l'in-

tendenza di finanza Caser-

ta, L. 200.10.
Arciconfraterníta di Santa Ma-

rio di Caserta, L. 100.

Castellammare.

Comitato monarchico fra gli o-
perai del R. cantiero rap-
presentato dal suo presi-
dento comm. Alfonso Fu-

sco, L. 100.

Chieti.

Prefetto presidente del Comi-
tato provinciale, L. 4000.

Municipio di ;Torino del San-

gro, L. 320.

Como.

Personale Intendenza flnanza
Como:

Cav. ufl. Olmo avv. Cesare, L. 30.
Cav. Bellasi Riccardo, L. 20.
Nebbia Alberto, L. 10.
Zappa Luigi, L. 10.
Coen Innocente, L. 10.
Severi Ruggero, L. 5.
Besta Federico, L. 5.
Lupi Alfredo, L. 10.
Haisen Carlo, L. 5.
Ceri Francesco, L. 5.
Biglieri Annibale, L. 5.
Moso cav. Ercole, L. 10.
Cav. Pinchetti Giovanni, L. 10
Luraschi Michele, L. 10.
Mongino Vittorio, L. 10.
Cardona Giacomo, L. 5.
Castelli Giovanni, L. 5.
Bragaglia Silvio, L. 10.
Zavan Amerigo, L. 5.
Clementi Antonio, L. 5.

Fossati Enrico, L. 5.
Fratta Nicola, L. 2.
Ranzani Vincenzo, L. 5.

Trotti Carlo, L. 5.
Corti Cherubino, L. 5.
Cornara Annibale, L. 5.
Percarsoli Pie‡ro, L. 1.

Galdini Mosè, L. 5.
Colucci Giuseppe, L. 2.
Orsini Licinio, L. 2.
Alberti Antonio, L. 0.50.
Greco Giovanni, L. 0.50.
Nicolð Francesco, L. 0.50.
Vespasiano Roncolo, L. 0.50.
Peri Severino, L. 0.50.
Pellegrini Carlo, L. 0.50.
Mornigliano Mosò, L. 15.
Cav. Chiesa Lorenzo, L. 25.
Bolza Carlo, L. 10.
Bonetti Ernesto, L. 20.
Liberati Pietro, L. 10.
Portusati Cesare, L. 3.
Schesino Giuseppe, L. 2.
Trioli Maglio, L. 2.
Franchini Giuseppe, L. 2.
Moscaretti Giacomo, L. 2.
Ortensi Romolo, L. 2.
Canova Luigi, L. 2.
Pinto Ermenegildo, L. 2.
Buratti Riccardo, L. 10.

Gotta Giuseppe, L. 10.

Testa Ermenegildo, L. 10.
Fiorone Attilio, L. 2.
Gualco Giovanni, L. 1.!
Mariconda Silvio, L. 2.
Bettega Giovanni, L. 1.

Cosenza.

Comune di Bisignano, L. 250.

Cuneo.

Intendenza di flnanza, L. 112.

Irrea.

Gnasco cav. ¥ineenzo, L. 10.
Soria Vittorio, L. 10.
Soria Achille, L. 5.
Nicola Giulio, L. 5.

Macerata.

Comitato di Sant' Angelo in

Pontano, L. 310.
Comitato di Appignano, L. 350.
Comitato Castel Raimondo, lire

505.90.

Merlo comm. Ildebrando, L. 50.
Ansolisci Lamberto, L. 50.
Comm. Marsili Servilio, L. 50.
Comm. Bartolazzi Marino, L. 50.
On. Sili Cesaro, L. 50.
On. Ciappi Anselmo, L. 50.
Cassone Felice, L. 50.
Municipio Potenza Picena, lire

350.

Congregazione di carità Monte-
lupone, L. 50.

Banca popolare Potenza Picena,
L. 50.

Sindaco di Potenza Picena, L.50.
Società cittadini di Potenza Pi-

cena, L. 40.

Massa.

Copperi Carlo, L. 15.
Forretti Telesforo, L. 12.
Passaglia Paolo, L. 10.
Tellini Carlo, L. 12.
Pasquale Michele, L. 10.
Giuli Gioacchino, L. 5.
Dotti Guido, L. 10.
Pero Luigi, L. 6.
Frosini Giovanni, L. 5.
Martini Pio, L. 3.50.
Pierallini Alfredo, L. 3.50.
Natalucci Quintilio, L. 2.
Telloni Adriano, L. 10.
Podestà Ottaviano, L. 5.
Caporali Virgilio, L. 2.20.
Evangelisti Arturo, L. 3.

Modena.

Comune di Medolla, L. 200.

Perugia.
Sindaco di Città di Castello in

rappresentanza del Comi-
tato cittadino composto dei
rappresentanti di tutte le

Società, L. 2000.

Piacenza.

Medico provincialc Thea cav. Er-
nesto, L. 10.

Delegato di P. S. Rergolli dott.
Giuseppe, L. 10.

Comune di Nibbiano, L. 440.

Pisa.

Masi Oreste, L. 1.

Manetti Leopoldo, L. 0.50.
Renzoni Narciso, L. 2.

De Veroli Ugo, L. l.
R. questura di Pisa, L. 85.
R. profottura di Pisa, L. 147.
Lavorazione sorgenti acque mi-

nerali di Ulivoto, L. 188.60•
Associazione pubblica assistenza'

suveretana di Suveroto

L. 480.

Pistoia.

Impiegati Cassa di risparmio di
Pistoia, L. 50.

Professori e impiegati R. liceo-
ginnasio, L. 120.70.

Personale R. procura presso il
tribunale di Pistoia, L. 27.60.

Raccolto allo sportello della
Banca d'Italia, L. 14.70.

Porto Maurizio.

Sindaco di Porto Maurizio, pro-
sidente del Comitato locale,
L. 798.
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Ing. Stefano Berio, L. 25.
Comune diDolceacqua, L. 843.50.
Id. di Castelvittorio, L. 200.
Id. di Camporosso, L. 400.
Dott. Giuseppe Maccary, sindaco

di Camporosso, L. 271.40.
Prefetto della Provincia, lire

2853.60.
Sindaco di Porto(Maurizio, pre-

sidente del Comitato locale,
L. 593.50.

Circolo Bocciofilo di Borgoma-
ro, L. 160.

Rovigo.
Tait Lino, L. 7.
Nuchisolo Giuseppe, L. 2.
Bagna Eugenio, L. 1.
Angeli Adolfo, per conto Can-

diolo Volpe di Lendinara,
L. 1.90.

Lovisolo Luigi, L. 20.
Gasperini Alessandro, L. 10.
Tedeschi Attilio, L. 10.
Barbirolli Antonio, L. 5.
Dall'Oglio Luigt, L. 5.
Rota Giuseppe, L. 3.
D'Angeli Italo, L. 5.

Canestri Antonio, L. 5.
Giordano Osvaldo, L. 2.
Casoni Arturo, L. 2.
Gadoni Demetrio, L. 2.
Garza Vincenzo, L. 1.50.
Sinigaglia Giacomo, L. 15.
Cagnetta Pasquale, L. 5.
R¼lietetich cav. Giulio, L. 10.
Buffatto Marcello, L. 5.
Talassano Alessandro, L. 3.
Cappellotto Giuseppe, L. 10.
Gallotti Giovanni, L. 10.
Bellini Giuseppe, L. 10.

Siena.

Cateni Enrico per conto Inten-
denza finanza, L. 207.50.

Teramo.

Comune di Penna Sant'Andrea,
L. 100.

Congregazione di caritå, id. id.,
L. 10.

Profotto della provincia per
conto Comitato di Silvi Ma-
rina, L. 400.

Congregazione di carità di Tc-

ramo, L. 1000.
Avv. Tommaso Bianco, L. 10.
Ernesto Rieri, L. 10.
Giovanni Palma, L. 5.
Franco Di Francesco, L. 5.
Alessandro Barone, L. 2.
Giovanni D'Intino, L. 2.
Federico De Carolis, L. 5.
Livio Deovidiis, L. 2.
Di Marco Nicola, L. 2.
Emanuele De Flaviis, L. 1.
Deovidiis Albino, L. l.

Francesco De Petris, L. 2.
Concorso della provincia di Te-

ramo, L. 3000.
Concorso del comune di Te-

ramo, L. 2000.
Offerte raccolte dal Comitato

popolare di Teramo, lire
1611.50.

On. Michetti comm. Carlo, L. 100.
Dagli impiegati della prefettura

di Teramo, L. 140.05.
Ranalli Vincenzo, L. 20.
Impiegati Congregazione carità

Teramo, L. 46.
Municipio di Silvi, L. 100.
Sin.daco di Monte Silvano, L. 100.
Congregazione di caritå di Fano

Adriano, L. 50.
Offerte raccolte Comitato co-

munale di Fano Adriano,
L. 176.25.

Offerte raccolte nel comune di

Isola, L. 500.
Offerte raccolte nel comune di

Tossiccia, L. 150.
Comune di Castelli (2° versa-

mento), L. 225.
Offerto raccolte nel comune di

Città Sant'Angelo, L. 136.35.
Offerte raccolte nel comune di

Atri, L. 344.90.
Offerte raccolte nel comune di

Vomano, L. 150.

Offerte raccolte nel comune di

Torre di Passeri, L. 1000.
Offerte raccolte nel comune di

Penne, L. 1000.
Offerte raccolte nel comune di

Montepagano, L. 511.15.
Congregazione di carità di Bi-

senti, L. 100.
Congregazione di carità di Co-

pagatti, L. 50.
Congregazione di carità di Ba-

sciano, L. 50.
Congregazione di carità di Vo-

mano, L. 50.

Comune di Bisenti, L. 75.
Municipio e Congregazione di

carità di Colonnella, L. 250.
Municipio di Basciano, L. 100.
Municipio di Vomano, L. 20.
Congregazione di carità e co-

mune di Pietranico, L. 100.
Municipio e Cassa prov. agr.

di Merrodoro, L. 50.

Treviso.

Municipio di Fontanella, L. 300.
Congregazione di carità di Fon-

nella, L. 150.

Udine.

Sindaco di Udine, presidente
Comitato provinciale, lire
6395.14.

Verona.

Ispettore superiore del com-

partimento e funzionari
dell'ufficio centrale del ge-
nio civile di Verona, lire
156.30.

Vicenza.

Giacomo Righetti, sindaco di

Mossano, L. 200.
Regia intendenza di finanza,

L. 160.

Operai del manicomio proviu-
ciale, L. 49.35.

Impiegati ed inservienti pro-
Tinciali, L. 130.40.

Senatore Giovanni Rossi, lire
1000.

Comune di Grissignano di Zoc-
co, L. 100.

Comune di Nogarole, L. 50.
Id. di Gaglio, L. 200.
Dalle maestre ed alunne scuola

femminile di Mossano, lire
6.10.

Comune di Enego, L. 200.
Impiegati della prefettura, lire

288.
Ference.

Istitato maschilo G. Verdi, di
Colle Val d'Elsa, L. 53.

Candelo Alfonsina Secondo,
L. 20.

Di Cosilla conte Luigi, L. 50.
Frazione di Marliano Signa,

L. 53.55.
Frazione Carcheri di Ginestra,

Comune Lastra a Signa,
L. 84.25.

Sanna generale Giuseppe, L. 14.
Nesi Oreste, L. 20.
Cioni Carlo, L. 15.
Lascialfari U., L. 25.
Guldstein Enrichetta, L. 10.

E. di G., L. 100.
Presurtelli Tito, L. 1.
Fochi Agostino, L. 10.
Fraracchino Agostino, L. 5.

Roma.

Comune di Genzano di Roma,
L. 657.80.

Municipio di Labico, L. 75.
Opera pia Casa prestiti Labico,

L. 10.

Dal prefetto di Roma per conto
del comune. di Cisterna di
Roma, L. 100.

Sindaco d'Itri, L. 347.75.
Comitatodi Frosinone, L.2376.70.
Comitato pientino (Pienza),

L. 740.80.
Sindaco di Gradoli, L. 462.25.
Municipio di Filacciano, L. 90.
Sindaco di Genzano di Roma,

L. 300.

Societh operaia mutuo soccorso
di Portici di Romagna,
L. 40.25.

Municipio di Votralla, L. 20.
Sindaco di San Martino al Ci-

mino, L. 208.27.
Camera del lavoro di Monte-

rosi, L. 12.35.
Popolazione di Monterosi, liro

24.05.

Agraria Monterosi (industríosi),
L. 25.

Agraria Monterosi (ceto boat-
tieri), L. 25.

Sindaco di Monterosi, L. 50.
Dal prefetto di Roma per con-

to comune di Montevec-

chio, L. 300.
Sindaco di Valmontone, L.200.
Collettore esattoria di Momo,

per conto di questo Co-

mune, L. 50.

Municipio di Morlupo, L. 370.45.
Comitato di soccorso in Man-

ziana, L. 263.85.
Comitato municipale di soccor-

so Serravezza, L. 2700.
Associazione agraria Oriolo Ro-

mano, L. 100.
Sindaco di Cisterna di Roma,

L. 150.
Comune di Cisterna di Roma,

L. 150.
Comitato di soccorso Civita La-.

vinia, L. 386.26.
Università agraria, L. 50.
Comitato di soccorso Sezze,

L. 641.05.
Ministero della marina per con-

to The Midvalo Steche (Fi-
ladelfia), L. 5000.

Ministoro della marina per con-
to Carube Barbone di Bel--
fast, L. 1856.50.

Cassa di risparmio, Ravenna,
L. 10,000.

Banco di Roma, oKerta consi-
glieri, sindaci e direttore
generale), L. 5000.

Sindaco di Assisi per conto Co-
mitato soccorso, L. 1500.

Alessandria.

Comitato di Alessandría, lire
GSOD.

Cassa di risparmio di Alessan.
dria, L. 5000.

Municipio di Mombercelli, L.150.
Agenti di custodia stabilímenti

carcerari di Älessandria,
L. 97.25.

Detenuti delle carcerí giudi-
ziarie id., L. 17.99.

Caserta.

Impiegati delegazione tesoro di
Caserta: Rugarli Claudio,
L. 13.65.
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Torella Francesco, L. 9.38.
Bergamoni Camillo, L. 8.15.
Ottero Pasquale, L. 6.02.
Renzo Filippo, L. 6.92.
Padula Carlo, L. 4.42.
Curoi Raffaele, L. 3.79.
Carella cav. Luigi, L. 5.
Fabritis Luigi, L. 5.
Friniani Gaetano, L. 2.
Della Vallo Gennaro, L. 1.
Santamaria Federico, L. 5.
Prosporo Molci, L. II.

Caltanissetta.

Scoto cav. avv. Alfonso, L. 10.

Belluno.

Comune di Fonzaso, L. 1000.
Comune di Danta, L. 60.

Benevento.

Isernia Achillo per la coopera-
tiva del muratori di Bene-
vento, L. l12.85.

Origo Ferdinando perglioperai
dell'agonzia tabacchi di Be-
nevento, L. 138.80.

Origo Fordinando per gl'impie-
gati L. 239.

Frate111 Vincenzo per conto co-
mitato provinviale di Be-

novento, L. 1875.
Falanga RaKaele, L. 10.

Sassari.

' Colnitato di soccorso di Calan-
gianus, L. 274.

Società reduci militari di Tula,
L. 20.

Comune di Mores, L. 100.
Comuno . di Chiaramonti, liro

50.05.
Id. Id., L. 130,50.
Comitato di soccorso di PoPto-

torres, L. 507.25.
Comune di Portotorres, L. 200.
Coinitato di soccorso di Bene-

tutti, L. 262.55.
Id. di Bultei, L. 85.
Id. di Ploagho, L. 106.85.
Cav. Salvatore Dari, L. 100.
Comitato di soccorso di Luras,

L. 25.
Coinuno di Luras (2a offerta)

L. 100.
Coinuno di Tula, L. 85.
Comitato di soccorso di Codron-

gianus, p. 150.
Cornuno di Elorinas, L. 154.40
Comuno di Osilo (privati), lire

256.40.
Societh del bestiame in Osilo,

L. 50.
Uflicio comunale di Osilo, L. 50.
Congregazione di carità di Osi-

10, L. 9.10.

Comitato di soccorso di Mores,
L. 221.65.

Id. id. di Torralba, L. 37.70.
Dott. Francesco Di Suni, segre-

tario del Comitato provin-
ciale di soccorso di Sassari.
L. 1697.05.

Dott. Federici, L. 100.
Ditta ing. A. Leda e C., L. 50.
Ufficiale sanitario di Siligo, L. 10
Comune di Sorso, L. 250.
Cav. uff. Gervasio Costa, L.503.

C> emona.

Ceinuno di Pessina Cremonese,
L. 150.

Congregazione di caritå di Pes-
sina Cremonese, L. 50.

Comitato di Isola Dovareso,
L. 1148.25.

Comune di Crontaldo, L. 100.

Girgenti.

Comune di Campobollo di Lica-
ta, L. 667.25.

Id. Raffadali, L. 873.20.
Id. Montaperto, L. 254.45.
Id. Realmonte, L. 600.
Id. Favara, L. 1000.
Id. Calamonaci, L. 175.

Grosselo.

Giordi Priamo, L. 12.
Collinne di Scansano, L. 50.
Id. Scansano, L. 24.85.
lil. Massa Marittima, L. 360.
Id. Campagnatico, L. 130.

Lucca.

Sussiilio del comune di Pietra-

santa, L. 200.
Primo versamento delle obla-

zioni raccolte dal Comitato
di Camaiore, L. 950.

Dal comune di Coreglia Antel-
minelli per le somme rac-

colte a Tereglio (frazione di
detto Comune), L. 92.50.

Mantova.

Personale R. prefettura, primo
versamento, L. 312.24.

Personalo R. Intendenza di fl-

nanza, primo versamento,
L. 350.

Sindato di Bozzolo, per primo
versamento di quel Comi-

tato, L. 550.
Da Roncoferraro per altrettante

raccolte, L. 20.

Pesaro.

Comune di Pergola, L. 2032.62.
Id. di Gradara, L. 25.
Id. di Piobbico, L. 400.

(Agenzia di Rimini). Spezia.

Congregazione di carità di Mi-
sano, L. 30.

Fratelli Barilari, L. 5.

Potenza.

Personale Delegazione tesoro di
Potenza, L. 28.

Personale Ullicio tecnico di

finanza di Potenza, L. 27.50.

Reggio Emilia.

Comune di Reggiolo, L. 1000.

Salerno.

Ditta G. Munke e figli, L. 500.

Luigia Lercari, vedova Caimi,
L. 20.

Taranto.

Di Maggio Tommaso, L. 1.
Colletta Nicola, L. 20.
N. N., L. 6.18.

Sondrio.

Questa avv. Giuseppe, L. 206.

lienevento.

Romella Domenico, L. 5.
Sindaco del comune di Amc••

rosi, L. 150.

PARTE NON UFFICIALE
DIA¯ELIO ESTERO

L'accordo austro-turco per la Bosnia e l'Erzegovina
prosegue ad essere commentato dai più importanti
giornali, i quali tutti vi veggono un fattore per la
pace europea. Il Temps, nel suo articolo di fondo,
scrive :

« L'Austria, liberandosi dalle obbiezioni turche, ha
guadagnato la partita pii) difficile, giacchè, forte del-
l'adesione ottomana e della imprecisione del trattato
di Berlino, essa può ora domandare all'Europa, con
una carta migliore nel suo giuoco, di limitarsi a re-

gistrare l'accordo. Questa soddisfazione data dai prin-
cipî della Conferenza di Londra nel 1871, non le por-
terà nessun danno, e sarà gradita alla Russia, la
quale, non volendo fare la guerra, non può aperta-
mente domandare che concessioni di forma. La Tur-
chia, da sua parte, sarebbe ora malaccorta a mostrarsi
con i bulgari più esigente che con l'Austria. Non si
comprenderebbe che, avendo transatto sulla natura e
sulle cifre della indennità domandata da essa, a
Vienna, fosse, sopra un terreno giuridicamente iden-
tico, intrattabile a Sofia. Non è dunque temerario lo
sperare che l'accordo turco-bu1garo seguirà da presso
l'accordo austro-turco. E' desiderabile che sia così,
giacchè sarebbe imprudente di lasciar venire la pri-
mavera senza avere assicurato al popolo bulgaro e a
Ferdinando I la soluzione ch' essi aspettano da pitt
di tre mesi con una nervosità crescente.

« Resterebbe allora a regolare la questione cretese
e la questione europea. Esse sono difficili, ma non in-
solubili, se l'E11topa si mette d'accordo per consigliare
agl'interessati, a Vienna e a Pietroburgo, a Belgrado
e a Cettigne, a Costantinopoli e ad Atene, il sangue
freddo e la moderazione. Vi sono, 'a questo scopo,
misure da prendere, che non si potrebbero trascurare
senza pericolo ».

Intanto i negoziati fra la Turchia e l'Austria per la
definizione completa d'ogni quistione continuano con
una alacrità degna di nota. Un dispaccio da Costana
tinopoli 15 (sera), dice :

« Nel pomeriggio, il marchese Pallavicini ha avuto
col Gran Visir una conferenza che è durata due ore
e mezzo. Vi hanno assistito anche i ministri degli
esteri e del commercio. Nella conferenza sono stati
ilssati diversi

.punti del protocollo per l'accordo tra
l'Austria-Ungheria e la Turchia ».
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* *

Il linguaggio dei iornali viennesi fa ritenere~che il

Gpverno austro-ung erese sia disposto anche di ve-
nire a trattative coit la Serbia, ed in proposito la Neue
Fnie Presse dice :

g« La Serbia ha ancora una via libera. Questa via è
segnata dalla sua posizione geografica, dai suoi inte-
ressi politici e dall' impulso dell'auto-conservazione.
Questa via conduce a Vienna. Ai primi segni che la
Serbia vorrà avere con noi una spiegazione ragione-
Vole, abbandonando la politica d'avventure. essa tro-

verà in noi un maggiore s;>iritto conelliativo di quanto
essa supponga ».

La Inoderazione del Governo austro-ungarico, sem-
bra dovuta non solo ai consigli delle potenze, ma al
désiderio di chiudere questo lungo e grave periodo di
aspettativa, che costa non poco all'erario austro-un-

gárico.
I giornali cominciano ad Geouparsi <lelle gravi sposo

e queste reggiungono cifre alte abbastanza per desi-
derare che aumentino. Le sonime maggiori sono in-

ghiottite dalla preparazione militare al confine serbo-

montenegrino. Il Times aveva calcolato queste somme
in 500 milioni di corone. La Zeit le riduce ora a

circa duec nto. L'accordo con la Serbia porrebbe fine
a questo enorma dispendio.

* *

Una Nota, comunicata dal Governo inglese ai gior-
nali di Londra, dice che la situazione al Somaliland è

grave, ma che il Governo non ha l'intenzione d'orga-
nizzare una spedizione contro il Mullah.
Secondo un dispaccio d'Aden, si valuta a ventimila
il numero dei camelli razziati in questi ultimi tempi
dal Myllah. Molti indigeni fedell sono stati massacráti
dai partigiani di quest'ultimo. Si rinforzano le truppe
inglesi del protettorato in previsione di un attacco dalla
sim parte.
L'Agenzia Reutet

,
secondo un dispaccio di ieri, da

Londra, informa che saranno inviati nel Somaliland
soltanto mille uomini di truppa per portare a 1600 gli
ekeftiví che già si trovano cola. Non si tratta affatto
di una spedizione militare, ma unicamente di una mi-
sura di prudenza per proteggere i posti inglesi e le
tribn amiche. I mille uomini che partiranno per So-
maÏiÌanct sono destinati a rinférzará la linea inglese
da Ëurao alla costa. Ma non si farà alcuna avanzata
oÏtre Burao, che si trova a ottanta miglia dal litorale.

Il terremoto in Calabria e Sicilia

Procedono sempre meglio le cose per i soccorsi a Reggio Ca-

labria.
11 servizio delle cucine economiche gratuite tende a migliorare

sempre piû, mentre aumenta considerevolmente l'affluenza dei su-

porstiti.
Il tempo splendido risolleva gli spiriti e permette il lavoro alacre

per il trasporto dei legnami e per l'impianto dell'illuminazione elet-
trica.

Proseguono i lavori di sgombero delle macerie. Si nota una mag-
giore animazione nelle vie principali.
L'aspetto generale della cittA diviene sempro meno triste. Per-

dura tuttavia la preoccupazione per le scosso di terremoto. Sta-

nottà alle 3.45 ne à stata avvertita una molto forte o una brevis-

sinia. Si à ponilneisto šd escùtereri tostfliel• l'istt'uttoi•m del pro-

cespi del'iribunale militarp.
'Í1 trilmitaÌe Ìfi nágrinäß álfeitsori d'uffleio il édpitàÑ no ifaria

o il tegente iluscËrli difensore d'uflicio supplerho ii c itailo

3tytelliio, tËtti doÌ Ñ.* itter
Informaziofu del. generale

. Mazzit,ellirecant choproseggollo 10 ope-
raziähi dì dišsË §ellimeÃto'p di inumazione dei.cadaveri o la co-

stiuìÍone ALÏià baiacogo come nei giorni precedonii,
Continuano per parte della popolazione le ricitiesie insistenti

di legname, alle qqaÏi viene provveduto limitatamenti col mezzi
tlisiionibili.
4Ì funzionameitto delle cucina economiche ð soddisfaconte.

Giunsero i piroscali lhutern, della Croce Rosg ameriegna e il

Cillgoa della tioita degli Stati Uniti con vettovaglie e induinouti.

Arrivarono da Messina gli onorevoli Sacchi e Pavia.
Le squadre di soccorso sbarcato dal Bayern girano por la città

raccogliendo málati e feriti.
*g La notte sopra ieri o stata pessima a Messina, ma nella mat

tinata ritornò il sereno.

La giornata si o iniziata con un salvataggio miracoloso avvenuto

in liiazza ciel Purgatorio, ove, dopo 19 giorni di sepoltura, ã uscito

da una buca un ragazzo di nove anni, corto Francesco Minissale di

Niccolo. Il povero bimbo, elle era tutta treinante a che ave una

voce flevole, venne raccolto da un espitano di fanteria op no a

bordo del Savoia.
Il ragazzo indicò che erano ancora vive sotto la macerie la so-

rella Giovanna di anni 20 e la sorellina Natalina di anni 12.

Si recarono siibito sul luogo il generale Bertinotti, il tenante co-
lonnello de11'829 fañíeria ed un drappello di solditi, i quáli opera-
rono il salvataggio delle due sorelle, che vennero pure trasyv tata
a bordo del Savoia, ove piangendo raccontarono di essend elbate

per 19 giorni di cipolle, di vino, di olio o di nequa.
I tro superstiti sono stati ristorati e circondati di tutte le c::ce the

parte del ca¡iita'no medico di bordo Manarelli.
La madre dei tre salvati & rimasta schiacciata sotto le macerio; il

padre si trova ip America.
11 luogo ove à avvenuto il salvataggio è meta di un vero pelle.,

grinaggio.
Le operagioni di risanamento in corrispondenza di edifidi col-

1,ettivi ove sono agglomerati molti cadaveri in profondità procedono,
per quanto molto ostacolate dal tempo costantemente piovoso.
Sono grik in esercizio due farmacie civili in baracche. È in via di

costruzione un lavatoio di legno incatramato a vaschette multiple
spurgabili in una località centrale presso i baraccamenti civili.

Le condizioni sanitarie della popolazione continuano soddisfacenti.
gg Ieri a bordo di un ferry boat si è riunito il Corisiglio pro-

Vinciale di Messina con l'intervento di 31 consiglieri.
Il prefetto comm. Trinchieri, commissario del Governo, fatto segno

a calorose dimostrazioni di plauso, disse che aveva fatto il suo do-
vere di cittadina e di funzionario. Le parole del prdfotto furono sa-
lutate da vivi applausi.
Il prof. Buscemi pronunciò un commovente discorso e ringrazin

tutto il mondo civile, l'Italia, i Sovrani ed il Goverlio per l'opera di
soácorso prestata ai paesi colpiti dalla terribile catastrofe.

11 Consiglio approvò quindi per acclamazione un ordine del giorno
presentato dall'on. Fulci che esprime la più profouda gratitudine al
Re e alla Regina, i quali, dando esempio di civili virtú, si recarono
nel momento del pericolo a rinfrancare l'animo (lei derelitti, al Par-
lamento e -al Governo che hanno inteso la necessità stórica e civile
della risurfeziorie di Messina, alle citta italiano che gaieggiarono di
amore e di aiuti nella sventura, al mondo diviÏe tutto chel fu soli-
dale e largo di aiuti e di siinpatia, agli italiani ed li stbanieri,
che con vivo sentimento hanno fatto atti di eroismo, ed al piefetto
comm. Trinchieri che mostrò cuore d'italiatio ed'affetto sincero per
Messina.
L'ordino del giorno esprime quindi voti pet il ptossimo ristabili-

I mento di tutti gli utnci pubblíci in Messilia.
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L'arma dei RIt. carabinieri ha collocato sui ruderi dell'antica ca-
serma cotitrale in via Primo Settembre una ghit·1anda di flori freschi
che porta la seguento dedica:
« L'arma dei RR. carabinieri ai compagni rimasti vittilne del

terremoto ».

A lla mesta cerimonia assistevano numerosi ufficiali e soldati.
A Ieri mattina giunse a Reggio, a bordo d'una torpédiniera,

S. E. il ministro della guerra, Casana. Egli si recò subito a bordo
del piroscafo Umberto I, ove si trova 11 tonente generale Mazyltelli.
Con il ministro giunse anche il comm. Simonetti, incaricato dal

Ministero dei lavori pubblici di studiare il piano regolatore por la
costruzione dei baraccamenti.

Il carcero di Reggio fu quasi tutto distrutto o vi perirono $8 de-
tenuti, ma i superstiti non evasero; raccolti da principio dal diret-
tore in un portile interno, vennero poi imbarcati ed inviati ad al-
iri stabilimenti; il direttore stesso sig. Bufardeci, a cuimorl lamo-
glic e rimasero feriti i flgli, benchè ferito lui pure, atteso al servizio
fino allo sgomboro dei detenuti.
Nel personale dal care re suddetto non si deplorarono, fortunata-

monte, nò morti, nð feriti gravi.
Iso scosse di terremoto della notte di mercoledi scorso non pro-

dussero grave allarme negli stsabilimenti delle varie città colpito.
Soltauto .a Venezia i detenuti manifestarono segni di spavento e

fecero rossa ai cancelli per uscire, ula furono presto indotti alla
calma dal direttore che passò tutta la notte, oo' suoi impiegati, ne-
gli stabilimenti.

I sqcoormi.

Le sottoscrizioni e le ofrette di genere alimentari, vestiario, upc-
dicinali,.ecc., continupno egregiamente.
**.; Ï-a direzione generale della Banca d'Italia partecipa che dalle

notitie giunto a tutto il 14, risultano versate nelle Casso delle sue

filiali (Roma o Provincie) lo seguenti somme a favore dei danneg-
giati dal terremoto : a disposizione del Coihitato naz. L. 4589,159:27
- a disposiziono del Comitato generale roniano L. 630,814.12 - a

disposizionidel Comitato prov. di Genova L. 588,228,03- La Banca
aveva inoltre .ricevuto a disposizíono della Croce Rossa italiana
L. 1,024,737 - Totale L. 10,832,938.42.

In-quostasomma à compresa l'elargizionp di un Igiliono di

S. M. 11 Re, versata por metà a disppeizionp dal Comitato nazip-
nale, o per metå a disposizione della Croce Rossa italiana.
Nella Somplo a disposizione del Comitato nazionale è compreso

inoltro un lo versamento di L. 100,000 del Banco do Italia y Rio

de La Plata.
Lo offerte alla tesoreria comunale per il Comitate generale to-

mano, a tutto idri, ascesero a L. 79 ,947.®,
fiDa Berlino e statt fatta un'altra spedizionq del Comitato ng-

zionalo tedesco di soccorso, che ha i suoi centri di 4zione a Ng-

poli, Cytatlia, Sirapusa, Reggio, Palermo e Oppova.
11 Consiglio comunale di Vienna in vista della iggggtgig della

catastrofo da cui gong state colpito la Sicilig e 14 CalaBria,: lia au-
mentato la sua offerta da 20 mila a 40 mila corone. La Dipta
della bassa Austria har yotato, allo stesso, scopo, 10.000 cogog .

Da Ratigi Vohgero votssti alla Banca d'Italia, medianto quella
sŒfe dX Bli Acó di Ro1tla, franchi 15,495.55.
fg L'altra sera, a Lisbona, ebbo luogo al teatro Dmma (In uno

spettacolo 111 galta a:beneggio dei dagngggigti dal torremoto.
Vi assistette ilÍ Re Manuel, il quitle per la prima volta si repðsal

teatro dopo l'issässinio del Re Don Carlos o dgl duca di gg
ganza
Erano pttro preactiti il ministro d'Italia, lutto la autorità o nota-

bilità o molto pubblico, che Jia fatto al Re ttna calorosa'acedglienza.
La miisica chegtd gli inhi ;)ortoghese ed italiano.
La sottosendone aperta a Loa its dal Lord Idayor ha raggiunto

la somma di, ¿00 ig lire sterline.

Nellteatro'Reale di Madrid ebbe luogo l'altrieri iin grando spet-
tacolo di beneficenza.
Vi assistevano il Ro, la Ilegina Vittoria, la Regina Cristina, la

principessa Beatrice di Battenberg, tutti gli Infanti, i ministri, il
corpo diplomatico, le autoi-ità civili e militari, tiltta l'alta società
madrilena o numeroso ptibblico.
L'incasso ha oltrepassato 63,000 pesetas.
La ditta Harfield di Londra, fornitrico di macchine alla It ma-

rina, ha rimesso al Ministero della marina italiana, uno chèque di
105 sterline per i danneggiati dal terremoto.
A Il Consiglio provinciale di Ravenna deliberð la erogazione di

L. 10 laila.

CRONACA ARTId4TIØA

Il gran concerto della Stampa. -- La cittadinanza romana, senza
distinzioni di classi, fece ieri sera piena adesione alla nostra

Associazione, intervenendo numerosissima all'unfiteatro Corea per il
grande boacerto promosso dalÍ'Associazione stessa a favo're Aello
vittime dellas Sicilia e della Calabria.
La vasta sala era gremita di un pubblico inu liigvute e benetico

quello delle grandi occasioni; non un palco, nou un posto vuoto, o
nell'uditorio :tpiccavano molto signoro in elegantissimi abþfglia-
nichti.

11 programma dovò subire all'ultiina ora delle variazioni per il
mancato intervento del Martucci, del tenore Ansolmi (amnialito) o
di due dive del featro Costanzi. Ma i mancanti furono sostituiti da-
gli altri artisti, fanto da rendere il grande concerto un vero avve-

nimento artistico, del quale rimarrå Iiiemoria.
pplauditissimi por la parte vocale i valenti artisti Marconi

De Lucia, De Luca e signora Makaroll e per la strumentale il Bal-
ling, lo Sgambati, il Ribera ed il Polacco, tanto che spesso dovet-
teko replicare i numeri da loro cantati o diretti.
Upsto vero entusiasmo il tenore francese Rousseliðre, che tanto

nella interpretazione dell'aria di Siegmond dell'opera la TValkyria
che nella romanza della Tosca - L'ora è litygita - dimostrð; per
voce dolce, simpatica, potente e per scuola córretta, di éssere uno
di quei tenori da rivaleggiare con i famosi dei tempi passati.
E non minore entusiasmo desto Pietro Mascagni nel dirigere il

sub Inno at sole dell'opera Iris; in esso pregero parto 16 alunne
della R. accademia di Santa Cecilia, lo quali cantarono in modo che
nessun corpo coralo di teatro può fare.I esecuziono dello splendido
pezzo musicale dovò ripetersi fra le acclamazioni vivissimo all'illu-
stre autore-maestro.

Inflne, un concerto riuscitissimo, del quale puð andar flera la pre-
sidenza della Associazione della stampa, non solo per la splegidida
esecuzione artistica, ma anche per lo incasso rilevante, accãs¢iuto
dalla cospicus offerta dì L 30Îl0 del tenote Anselmi.

* *

Anilteatro Corea. - 11 concerto orchestrale che avra luogo domani
alle ore 15.30, sarà diretto dal maestro Michael Balling.
Eocone il programma:

Wagner --- Faùst - Overturo - Siegfried - Idyll - I maestri can-
tori - Ouverture

Beethoven - Ouverture op. 124 - Sinfonia n. 6 ( astorale).

S. M. il Re, accompagnato dal generale Brusati, suo
aiutante di campo, ha visitato ieri all'ospedale militare
i feriti e i p.ofughi di Calabria e Sicilia cell rico-
Verati.
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Ricevettero S. M. il direttore dell'ospedale e tutto il

corpo sanitario addettovi.
Il Sovrano, con interessamento, visitò le varie corsie,

ebbe parole di conforto per i soffrenti.
Lasciato l'ospedalo militare, S. M. il Re si recò a

quello della Trinità dei pellegrini, ove trovansi paroc-
chi scampati dal disastro. Vi si trattenne circa mezz'ora,
interessandosi della sorte degli sventurati.

Le LL. AA. RR. la duchessa di Genova madre e la

principessa Isabella duchessa di Genova, animate dal
più pietoso e filantropico spirito di carità, hanno fatto
tenere direttamente a S. M. la Regina madre parecchie
casso d'indumenti a pronto soccorso dei profughi e su-
perstiti dal torremoto di Reggio o Messina.

S. A. R. il duca di Genova giunse ieri a Catania,
recandosi subito allo spedale Vittorio Emanuele, dove
si recarono pure il prefetto e il maggiore dei carabi-
nieri. II duca passò poscia all'ospedale di Santa Marta
e all'infermeria presidiaria, visitando i feriti, ai quali
rivolse parole di conforto.
Il duca, gdopo essere ritornato a bordo del caccia-

torpediniere Lanciere, scese nuovamente in città e si
recò all'ospedale Garibaldi ove si trovano 400 feriti,
alla sorte dei quali vivamente si interessò.
All'ospedale Garibaldi il duca venne raggiunto dagli

onorevoli deputati Carnazza, Libertini Pasquale e Majo-
rana Giuseppo e dal Comitato delle dame.
S. A. R. proseguì la visita agli altri luoghi ove sono

ricoverati i feriti.
La popolazione salutò rispettosamente il Duca du-

rante il suo passaggio per le vie cittadine.
Nel pomeriggio, S. A. R., accompagnata dai deputati,

onorevoli Carnazza, Majorana Giuseppe e Libertini Pa-

squale, dal prefetto comm. Ferri, dal rappresentante
del sindaco e dalle dame del Comitato, ha continuato
la visita degli ospedali e della sezione della Croce
Rossa, dove sono ricoverati i feriti trasportati dai
luoghi del disastro.
II Duca ha rivolto ai feriti parole di incoraggiamento,

ed ai medici o alle persone che prestano l'assistenza
ha espresso vivi ringraziamenti e la sua soddisfaziono
pel trattamento dei feriti.
Il Duca ha visitato puro vari ricoveri dove sono ospi-

tati numerosi profughi ed ha avuto per tutti parole di
conforto.
Nelle adiacenze dei ricoveri la folla lo ha vivamente

acclamato.
Alle ore 18, S. A. R. è tornata a bordo del caccia-

torpediniere Lanciere, dove ha ricevuto l'arcivescovo,
cardinale Francica Nava, che si è recato a fargli visita.
Ripartì iersora per Messina. j

S. R. Dari. -- Ieri sera è partito da Roma per Pal.mi, a

visitarvi le località colpite dal terremoto, S. E. il sottosegretal at

Stato per i lavori pubblici, on. Dari.
Per i danneggiati dal terrenmoto. -

Ieri, alle 15, si ò radunata a palazzo Braschi, sotto la presidenza
del generale Pollio, la Commissione esecutiva del Comitato cent rule

pei soccorsi ai danneggiati di Calabria e Sicilia.

La Conunissione stabili anzitutto di mettere a disposizione tiel

Ministero della pubblica istruzione la somma di L. 10,000 per con-
correre ai primi sussidi di urgenza in favore dei maestri elemeniavi
e del personale inferiore dipendento dal Ministero della pubMim
istruzione danneggiati dal terremoto.
Uguale somma di L. 10,000 venne messa a disposizione del Mini-

stero dello posto e telegrafl pure come concorso ai primi sussidi di
urgenza al personale delle poste e del telegrail danneggiati dal tcr
remoto.
La Commissione autorizzò la spesa di L. 50,000 per urgento invio

a Messina di soccorsi in indumenti e scarpe.
Inoltre autorizzó l'acquisto e la spedizione d'urgenza pure a Mes-

sina di 5000 coperte.
Quindi si occupò dei provvedimenti atti ad affrettare la costru-

zione delle baracche in Calabria e provvido per numerose domando

di soccorsi e sussidi.

/* Sono ritornati in Roma gli incaricati dal Comitato romano

Pro Calabria e Sicilia di accompagnare il secondo treno di soccorso

inviato il 7 corr. sui luoghi del disastro.
Questo treno, giunto a Catanzaro il giorno 10, portava oltro 25,000

kg. di generi alimentari ed una grande quantità di coperto e di in-

dumenti.

Complessivamente il Comitato romano ha inviato sinora nei luo-

ghi del disastro oltre 75 mila kg. di generi alimentari, 150 colli di

indumenti diversi, 5 mila coperte c una notevole quantità di lutto

condensato.

/4 11 Comitato esecutivo romano, preoccupato dell'imbarazzo che
crea la presenza a Roma di tante famiglio di profughi, per lo quali
non ò cosl facile come si crede, il trovar lavoro mentre nei loro

paesi la mano d'opera va sempre più scarseggiando, ha deciso di

rinv¢re questa gente in Calabria e in Sicilia.
Ad ogni famiglia o gruppo di famiglia verrà, all'atto della par-

tenza, data una casetta montabile, in legname in eternit.
Per attuare questo progetto il Comitato,esecutivoha,porintanto,

stanziato mezzo milione dai fondi da esso raccolti.

/g Continua l'arrivo dei profughi. Ieri coi treni provenienti da
Napoli, giunsero complessivamente 192 profughi, dei quali 138 pro-
seguirono per altre città.
/4 S. E. il ministro Mirabello ha disposto che i giovani regnicoli

rimasti orfani in seguito al terremoto che ha colpito le provincio
di Messina e di Reggio Calabria siano ammessi fuori concorso, al-
l'attuale arruolamento per mozzi ordinari nel corpo R. equipaggi,
purchè ne facciano pervenire domanda al Consiglio d'amministra-
zione del corpo a Spezia entro il 15 febbraio prossimo o soddistino
alle seguente condizioni:

a) abbiano l'età compresa dai 16 ai 18 anni al l° del 1909;
b) sappiano leggere e scrivere discretamente;
e) siano riconosciuti fisicamente abili al servizio militaro ma-

rittimo.

/* La Società geografica italiana ha deliberato, a mezzo del pro-
prio Consiglio direttivo, di sottoscrivere per otto quote annuali, o
per dieci anni all'Opera nazionale « Regina Elena > per gli orfani
del trarremoto.

A Stefano Onnaio. - Genova in nome d'Italia porge
tr buto di reverenza alla salma del valoroso illustte suo flglio Sto-

f.ano Canzio, gloria garibaldina.
Ieri, alle13, la salma del generale Canzio venne collocata nella

camera ardente, parata in nero ed oro. Quattro grossi ceri arda-
vano ai lati della salma.
Tutti gli uffici pubblici, 1 Consolati e molti edifici privati esposero

lar bandiera a mezz'asta.
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Pervennero alla famiglia numerosi telegrammi di condoglianza.
Allo 15 si riunt a palazzo San Giorgio, in seduta straordinaria, il

Comitato esecutivo del Consorzio autonomo del porto.
Hanno parlato commemorando il generale Canzio il vice prosi-

dente comm. Romairone, il cav. Rossi a nome del prefotto, il diret-
tore delle dogane cav. Marotta e l'on. Pietro Chiesa.

Fra lo altro disposizioni approvate vi sono quelle di tenere espo-

sta la bandiera a mezz'asta alla sede del Consorzio, di abbrunare il
seggio presidenziale, di tributare alla salma di Canzio solenni ono-

ranze funebri a speso del Consorzio e di intitolare una calata del

porto al nome di Stefano Canzio.

I funerali avranno luogo domenica mattina alle ore 10. La salma
sarà trasportata alla necropoli di Staglieno.
Per deliberare sulle onoranzo si à fiunita alle ore 16 anche la

Giunta comunale.

Camera c11 commerolo c11 Roma. - Ieri
si ð riunifo por la prima volta, dopo la' sua rinnovazione, il Consi-
glio della Camera.

A presidente fu riconfermato all'unanimità e per acclamazione il

comm. Romolo Tittoni.
A vico presidento fu confermato, a maggioranza, il comm. Tom-

maso Itoy.
Vennero ricostituite le varie Commissioni; e quindi il presidente

partecÏpó lo attestazioni di compianto che per le catastrofi di Ca-

labria o Sicilia espressero le Camero di conunercio all'estero.

Per quanto poi riflette gli ulteriori provvedimenti da adottarsi a

favoro dei danneggiati dal terremoto, il Consiglio, su proposta della
stessa presidenza, riatiermando la primitiva erogazione delle 20,000
lire, deliberò di soprassedero, in attesa di maggiori informazioni, e
nell'intendimento che ogni ulteriore intervento da parte della Ca-

mera raggiunga la maggiore praticità e efilcacia.

Vennero poscia approvati due ordini del giorno per i provvedi-
menti da adottarsi per salvaguardare gli interessi commerciali sulle
viazzo colpito dal disastro o sulla proroga delle cambiali in quelle.
m ultimo la Camera espresso le proprie condoglianze por la morte

dell'illustre architetto Giulio Podesti, dando incarico alla presidenza
di rendorsi interpreto presso la famiglia, di tali sentimenti.
Marina rnercantile. - Il Florida, del Lloyd ita-

liano,' ha transitato da Capo Sagres.
Da Tangeri ha proseguito per Napoli e Genova il Liguria della

N. G. I.

TELEGŒLAMMI

(Agenzia Stefani)

STOCCOLMA, 15. - Si ð riunito oggi il Reichstag. Il Re ha nomi-
nato presidento della prima Camera l'ex-ministro Lundberg o vice

presidente il vescovo Billing ; presidento della seconda Camera

Swartling c vice presidente l'ex-ministro Staff.

Domani vi sarà la solenne apertura del Parlamento.

COSTANTINOPOLI, 15. - Mentro alcuni operai fabbricavano car-

tuccio di dinamite per salvare lo scafo di un battello affondato, è
avvenuta un'esplosione quasi all'ingresso del porto.
Vi sono cinque morti e tre feriti.

La voce corsa che si tratti di una bomba à destituita di fonda-

mento.

BUDAPEST, 15. - Dall°inchiesta ufficiale risulta che la catastrofe

nella miniera di Ajka si ò prodotta in seguito ad un corto circuito

elettrico.
Nella miniora si trovavano 200 operai, dei quali se no sono po-

tuti salvare 130, degli altri finora ne sono stati estratti 40 cadaveri

c 14 gravemento feriti.
VIENNA, 15. - Il Corresponden: Bureau ha da Costantinopoli:

Secondo comunicazioni ufllciali del Governo turco sono state

prese misure necessarie afIlnchè le navi austriache e ungheresi
possano entrare, uscire o sbarcare merci nei porti della Turchia. In
vista di queste misure si spera cho il boicottaggio cessi prossima.-
monte.

PARIGI, 15. -- Camera dei deputati. - Zevaes, socialista svolge
una proposta tendente a proibire ai deputati ed ai senatori di par-
tecipare ai Consigli di amministrazione delle Società finanziario ed
industriali onde siano indipendenti verso il Governo.
La proposta enumerate le incompatibilità parlamentari, per la

qualo l'oratore chiede l'urgenza, vione approvata con 445 voti con,
tro 75.

La proposta à rinviata alla Commissione.

La Camera inizia quindi la discussione della interpellanza sul Ma-
rocco o dei crediti supplementari per lo operazioni militari al
Marocco.

Delafosse, di Destra, credo che il trionfo di Halld sia un insuccesso

per la politica francese, la qualo avrebbe dovuto sostenere l'ant,ico
Sultano.
Luciano Hubert dichiara che voterà i crediti, ma desidera rilevare

gli errori della politica francese al Marocco. Rimprovera al Governo
di avere ad un certo momento messe tutte le sue speranze su Aziz
che già cra stato ostilo alla Francia e di avere confuso Hafld como
un piccolo protendente, infine di avere lasciato pubblicare dispaci
su protesi successi di Aziz fino nel mese di agosto, mentro sapeva
fino dal 29 giugno che la sua caduta era irrimediabile.
Jaurès felicita il Governo di avere cooperato felicemento, mal-

grado gli errori della Russia, alla pacificazione dei Balcani ed al re-
cente accordo austro-turco. Raccomanda quindi che si segua al Ma-
rocco una politica chiara e definita. Avendo il Governo riconosciuto
il nuovo Sultano, devo facilitare il suo còmpito; conviene perció
sgombrare completamente il Marocco.
Jauros accenna all'occupaziono prolungata dal Marocco orientalo

e cita in proposito un rapporto del generale Liautey.
11 minidro Pichon interrompo dicendo che ció é inesatto.
Jaurès insisto chiedendo che venga comunicato il rapporto del ge-

nerale.

Pichon replica che il Governo non può far conoscere tutti i rap-
porti dei suoi funzionari (rumori all'Estrema Sinistra) ed aggiungo
che vi sono documenti diplomatici che non si possono pubblicare.
Malgrado le affermazioni contrario di Pichon, Jaurbs dichiara che

il rapporto di Liautey contiene un piano di occupaziono e la co-
struzione di una rete di lineo di penetrazione nella regione fino al
Buluia ed anche al di là. Jaurðs aggiungo che il ministro a Tan-

geri, Regnault, riferendo su questo progetto, avrebbe detto che ren-
deva la Francia sospetta ad Hafld.

Il ministro Pichon risponde che ignora questa nota di Regnault,
e che finchò avrà la responsabilità del Ministero il rapporto del ge-
nerale Liautey non sarà pubblicato e non sarà nemmono comu i-
cato alla Commissione, alla quale darà tutte lo altre informazioni
che vorrà. (Vivi applausi a Sinistra ed al Centro).
Jaurðs parla quindi della politica generale europea. Dimostra che

la situazione dell'Europa ó in equilibrio instabile, in ragione degli
avvenimenti dei Balcani. Rileva l'attitudine di tutte 10 potenzo ed
afferma la necessità per la Francia di rimanero completamento li-
bera dalla parte del Marocco, onde agire efIlcacemente per tutelaro
la pace.
Il seguito della discussione è rinviato.
La seduta è tolta ed è rinviata a lunedi.

PARIGI, 15. - Senato. - Dubost, prendendo possesso della pre-
sidenza, constata che l'opinione pubblica impone sempre più la ten-
denza pacifica nei conflitti più gravi. Rileva il rispetto e la stima
degli altri popoli per la Francia. La Francia vede nei sentimenti de-
gli altri paesi a suo riguardo un pegno per la pace del mondo o

la di tutto per meritarli.
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ln questo momento, soggiunge l'oratpre, essa vi corrisponde del
suo meglio, associandosi con tutte le forze all'atto di solidarietà
umana che ha lo scopo di attenuare 1e, conseguenze della catastrofe
che ha colpito così crudelmente la nostra grande sorella latina, col-
pita dalle forze bruto della natura che hanno scosso il suolo del

paese della bellezza (Applausi unanimi).
Sono certo di avere interpretato i vostri unanimi sentimenti man-

dando, durante la sospensione dello sedute, al presidente del Senato
italiano l'espressione delle vostro condoglianze.
ÌI presidente comunica quindi la risposta che gli è pervenuta dal

presidente del Senato italiano, on. Manfredi (Applausi ripetuti).
Dopo la convalidazione di alcuni nuovi senatori, la seduta ò tolta.
CONABZY, 15. - La cannoniera Ark delle dogano della Repubblica

di Liberia ha. bombardato il vapore tedesco Woermann dinanzi a
Glocester.
Lo stazionario del Camerun è partito per Liberia.
LONDRA, 15. - Parecchi ufflciali del campo di Aldershot hanno

ricevuto l'ordino di tenersi pronti a partire per il Somaliland.
BERLINO, 15. - E qui morto oggi a mezzogiorno il poeta e

drammaturgo Ernesto Von Wilneabruell.
VIENNA, 16. --- Il Corresponden: Bureau ha da Costantinopoli:
Il giornale Tinschice afl'erma di sapere da tonte autorizzata che

la Bulgaria vuol cedere alla Turchia una zona di territorio della
Rumelia orientale, la cui popolazione è composta in massima parte
di maomettani, invece di una parte della somma chiesta dalla Tur-
chia come indennità.
WA3HINGTON, 16. - E stato firinato il trattato di arbitrato tra

gli Stxti Uniti e l'Austria, ciò che porta ad oltre venti le conven-
zioni di questo genere concluso dagli Stati Uniti.
BELGRADO, 16. - Avendo oggi la Scupstina ripreso i lavori dopo

le vacanze, il Gabinetto Velimirovic ha presentato nuovamente le
sue dimissioni al Ro.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

15 gennaio 1909

Il barometro o ridotto allo zero 0".
L'altezza della stazione o di metri 50.60.
Barometro a mezzodi.. 756.75.
Umidità relativa a mezzodi . 8 i.
Vento a mezzodi s.
Stato del cielo a mezzodi..... 314 nuvolo.
Termometro centigrado

inassimo 13.2.

minimo 3.1.
Pioggia in 21 ore

1.7 gennaio 1900.

In Europa: pressione massima di 765 sulla Spagna, minima di719 in Islanda.
In Italia nello 24 oro: barometro risalito, fino a 5 mm, sullTm-

liria; temperatura irregolarmente variata; alenni venii forti del
3° quadranto sul centro o Mezzogiorno; pioggiarelle al nord della
Toscana, Napolitano e Calabria.
Barometro: massimo a 761 in Sicilia, quasi livellato intorno a 758

altrove.
Probabilità: venti debali o moderati meridionali al sud, deboliVari altrove; cielo generalmente nuvoloso; ancora qualche pioggia.
N. B. - Alle oro 12 à stato telegrafato ai semafori del Tirreno di

abbassare il segnale.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ullicio centrale di meteorologia o di geodinamica

Roisa, 15 gennaio 1909.

TEMPËRATURA
STATO STATO precedente

STAZIONI del cielo del mare
biassima Minima

ore 8 oro 8
nello 24 ore

Porto Maurizio .. S/4 coperto legg. mosso 13 0 0 5

Genova.......... coperto mosso 13 8 9 2

Spezia .......... coperto legg. mosso 12 5 3 2
Cuneo ........... 1/2 coperto - 15 0 - 3 0
Torino

.......... nebbioso -
I 6 - 2 0

Alessandria...... nebbioso - 2 0 - 0 4
Novara

......... nebbloso -
5 0 - 1 5

Domodossola..... nebbioso - 14 2 -- 1 1
Pavia

........... coperto -
2 8 - O 2

Milano ........ coperto - .. 6 0 0 7
Como

........... coperto -
7 0 - 1 0

Sondrio
..... .. 1/4 coperto - 3 8 - 2 5

Bergamo ....... coperto -. 5 2 -- 2 2
Brescia ......... sereno - 2 9 - 0 9
Cremona

....... coperto -
2 9 0 8

Mantova......... nebbioso - 2 0 - 3 0
Verona

......... coperto -
3 9
- 2 3

Belluno.......... coperto -
0 0 - Gl

Udine
.......... coperto - 4 ß l 0

Treviso ......... nebbioso -
3 0 - 1 0

Venezia
........ nebbioso calmo I U U I

Padova
......... coperto -

2 4 - 0 4
Rovigo .. ....... -

I Piacenza
....... nebbioso 3 2 0 0

Parma.
......... nebbioso 4 5 0 2

: Reggio Emilia ... coperto -
4 3 0 4

i Modena.......... coperto 4 7 0 4
Ferrara.......... nebbioso - 3 6 - 0 4
Bologna ......... coperto . 3 6 0 9
Ravenna......... coperto -

,
2 2 - 1 5

Forli ............ coperto -
2 8 - 0 3

Pesaro .. .,.... nebbioso calmo 7 0 3 0
Ancona ... . . 2 , nebbioso calmo 7 0 - 0 2
Urbino ... .,-. 1/4 coperto -

10 0 6 3
Maceraia .., ..

I coperio - I'd 7 5 0
Ascoli I ireno... sereno - 14 0 0 0
P rugia a. .... enporto -

8 8 5 6
Camerino ...... coperto -

9 3 5 3
Lucca

........... nebbim,o - 10 1 0 0
Pisa

............
3
4 coperto - 13 7 7 8

Livorno
......... coperto calmo 13 7 9 5

Firenze
......... coperto 10 7 7 9

Arezzo ......... coperio - 10 7 3 8
Siena............ l

a coperio - 10 5 5 7
Grosseto ........ 1/4 enperto -

14 8 4 0
Roma

.......... 1/4 coperto -- Ud 3 1
Teramo.......... 1/4 copek -- O 8 1 7
Chicii

...........
3
4 coperto 13 5 6 7

Aquila........... I
4 coperto -- UU U 8

Agnonc.......... serono - 7 0 - 2 8
Foggia ......... 1/4 coperto -.

15 4 4 9
Bari

............. sereno calmo 17 7 7 0
Lcceo

........... nebbioso - 15 2 8 l
Caserta ......... sereno - 13 7 9 2
Napoli .......... coperto calmo 13 3 10 3
Benevento ...... nebbioso - 13 2 4 1
Avellino

........ sereno
-

U 6 0 5
Caggiano ........ I

4 coperio -
9 4 5 8

Potenza
......... sereno - UE 5 7

Cosenza ........ I coperto -
12 7 oo

Tiriolo........... nebbinso - 11 8 0 0
Reggio Calabria . .

- -

--

Trapani ........ I coperto mosso 13 4 13 0
Palermo

........
1
4 coperto a¿itato 1.5 8 10 8

Porto Empedocle . coperto mosso 14 6 9 5
Caltanissetta

.... sereno
- U 7 5 0

Messina
........

-
- -

Catania.......... sereno calmo 16 4 8 9
Siracusa

........

I
e coperto calmo 17 0 7 5

Cagliari ........ I coperto legg. mosso 16 0 7 0
Sassari

..........
I coperto - ¡ 13 9 7 6
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